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LA CACCIA Al MARITI 


ATTO PRIMO 

Parie del parco del castello di san Germano. 
Alla sinistra la Cappella del Castello , mollo 
indietro; più avanti un boschetto di rose, con 
sedili. A destra barriere, che indicano una 
parte del parco riservato; in fondo un muro, 
che chiude la scena, con porta in mezzo. 

SCENA PRIMA 

Luigia seduta > che legge, alla sinistra, ed 
Atanasia . f 

» 

Ala. {di dentro ) Luigia? Luigia? {fuori) Vie- 
ni, mia cara, vieni a distrarti con noi; perchè 
sei fuggita qui, ed hai lascialo i nostri giuo- 
chi? 

Lui. Lasciami leggere questo romanzo, che è 
qualche cosa di bello, ed interessante. 

Ala. {da sè guardando Luigia) Quella lettu- 
ra... quella melanconia... tutto ciò non è imIu- 
rale, e voglio., sapere... {si avvicina a Luigia) 
Avrei da parlai ti. 

Lui. A me? 
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Ata. Sì, per un aliare importante. 

Lui Tu ini fai tremare. Sentiamo: che hai tu 
a dirmi? 

Ala. ( con tuono severo, e prendendola per 
mano) Luigia, fissami in volto. — Ebbene? 

Lui. Ebbene? 

Ata. INon hai nulla a dirmi? 

Lui. Si... Che ti amo alla follìa! Che tu sei la 
più bella, la più spiritosa, e la più pazza delle 
damigelle d’onore della regina. 

Ata. Tu mi fai dei complimenti, per esimerti dal 
confidarmi il tuo segreto. 

Lui. Un segreto? 

Ata. Luigia, ho indovinata la verità... Alla mia 
età non è facile l’ ingannarmi ; ho ventiquat- 
tr’auni, e a tale età si ha dell’esperienza... ma* 
damigella Luigia di Villiers , io Atanasia di 
Sericourt, vi dico, che il vostro cuore non 
è più libero. 

Lui. Che può fartelo supporre? 

Ata. La tua emozione presente, e poi il cam- 
biamento. che si è operato in te... Tu non sei 
più la stessa... Sono varj mesi, che la regina 
madre, tua madrina, ti nominò damigella d’o- 
nore, per cui fosti costretta di lasciare il tuo 
vecchio castello di Lorena, per venire ad abi- 
tare san Germauo... Quando giungesti eri la 
più allegra, la più loquace, e la più amabile 
di tulle le nostre damigelle. Otto giorni dopo 
il tuo arrivo, penseriosa, distratta, inelanco- 
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nica, tu fuggivi i nostri sguardi, le nostre con- 
versazioni... £ quei romanzi d’amore, die con- 
tinuamente tu leggi? 

Lui. Atanasia, ti accerto... 

Ala. Luigia... via... aprimi il tuo cuore — Non 
vi devono essere riguardi per due intime ami- 
che come noi... Via, dimmi il suo nome. 

Lui. Non Toserei... d’altronde ho giurato di non 
palesare ad alcuno... 

Ala. E se l'indovino? 

Lui. Allora dirò di sì. 

Ata. Vediamo, vediamo... prima di tutto, è gio- 
vine? 

Lui. Giovine. 

Ala. È bello? 

Lui. Bellissimo. 

Ala. Allora è più facile il trovarlo. Ci sono... 
CabriacL. ( Luigia fa segno di no) D’Araar- 
ville? (c. 5.) Davvero, che tolto questi due, 
non tro»o più nulla di seducente per quanto 
ci pensi... non ne vedo più, che uno, e se 
non Tbo nominato, è perchè non posso sup- 
porre che tu ci abbia pensato. 

Lui. Ed è? 

Ala. il marchese di Fontanges... ( Luigia si 
scuole) Fontanges!... Ah mia povera fanciulla, 
quanto sei da compiangere! Come! è Fonlan- 
ges, che tu ami?... e lo sa? 

Lui. Che dici?... Non ho mai voluto rispondete 
alle lettere, che mi diresse... 
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Ata. Ti ha scritto? , • • 

Lui. Ma gli ho rimandato indietro lutti i suoi 
biglietti. 

Ata. Senza leggerli? 

Lui. Li so lutti a memoria. 

Ata. Ma egli è il più volubile, il più stordito, 
il più pericoloso ed il più perfido degli uomi- 
ni... Un giuramento per lui è un nudai Ha una 
pessima opinione delle donne. Il suo piacere 
è la seduzione, l’inganno... infine, la regina lo 
ha esiliato per sei mesi, a. motivo dei suoi 
audaci tentativi contro le damigelle d’onore..., 
non rispetta nulla! 

Lui. E vero, ho inteso anch’ io a dire di lui 
tutto ciò che tu mi dici; ho combattuto.., ma... 

Ata. Tutto ciò non ti fu d’ostacolo... al con- 
trario eh? non è vero?.. .* Ma! eppure è vero! . 
se v’ha un uomo pieno d’onore, di delicatezza, 
timido, degno insomma della nostra tenerezza, 
è certo di essere da noi scartato — regola 
ordinaria: gl’ ingannatori .ed ì scellerati sono 
quelli che sanno maglio piacerci. 

Lui. ('.he gloria però per una donna d’innamo- 
rare il signor Fontanges di renderlo saggio... 
fedele! 

Atu. Fedele! Povera amica, è un’impresa, che 
hanno tentato laute altre prima di te!... e si 
sono tulle arrenale. — Via Luigia, bisogna 
dimenticare quest’amore. 

Lui. Dimenticarlo! 
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Ala. Sì, giacché formerebbe senza dubbio la tua 
disgrazia, la tua disperazione! 

Fon. (di dentro ) Per di qua, signori, per di 
qua. 

Lui. £ la sua vocel 

Ala. ( afferrando Luigia ) Vieni dall’altra parte 
della barriera, che saremo sicure, (entrano a 
destra nel parco riservato) 


SCENA II. 


Cabrine , Fontanges 3 e diversi signori 
entrano dalla sinistra. 

Fon. ( correndo ) Per di qua, signori, per di 
qua! Siamo arrivati troppo tardi... Sono fug- 
gite. Maledetta colazione! Eh! Cabriac... per- 
■ chè forzarci a bere?... tu vedi... dieci bottiglie 
di meno... eravamo qui dieci minuti prima! 
Cab. E ciò cosa prova? Che vedendoci a cor- 
rere a questa parte sarebbero fuggite, come 
fecero poco fa, e noi saremmo sempre ve- 
nuti dieci minuti troppo lardi. 

Fon. Hai ragione. Ma, come il maresciallo Tu- 
reoa, non voglio lasciare all’inimico il tempo 
di riflettere durante la sconfìtta. 

Cab. Cosa diavolo dici, Fontanges? Oseresti 
oltrepassare quei limiti? t 

Fon. Perchè no. *, 

Cab. Come!.,. E scorso appena un mese, che 
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ci sei restituito, e di già vuoi sfidare un no* 
vello esilio? Guardati, Fontanges! quella pai te 
del parco è riservata alle sole damigelle d’o- 
nore.. guai al disgraziato, che osasse pene* 
trare colà! — In grazia delle precauzioni della 
regina, là oramai è il soggiorno della calma, 
dell’innocenza, e della felicità. 

Fora. Mi fai ridere in parola d’onore! Ma do* 
mando io, se tale precauzione, non è total- 
mente ridicola? Senti Gabriac; una bellezza 
custodita con molta severità, io la paragono 
ad una grande città che è attorniata da molle 
barriere. — Ma un amante se ne ride del da- 
zio, perchè l’amore è una mercanzia, che sa 
oltrepassare la barriera senza pagare il diritto 
d’entrata. - 

Cab. Tu hai un bel fare, Fontanges... ma biso- 
gna obbedire agli ordini della regina; o questa 
volta, ella si sdegnerebbe davvero !.. e ti vede 
già abbastanza di caltiv’occbio... 

Fon. £ perchè domando io? Perchè ella ha giu- 
rato di correggermi, d’aromogliarmi, e che io 
con tutto il dovuto rispetto l’ho sfidata a riu- 
scire nel suo virtuoso progetto. Maritarmi... 
iol Fontanges! Quali idee!... Ahi se trovassi 
alla corte una donna come ro’iutendo io, lo 
che è difficile, pazienza! ma vedo, cbe sono 
tulle eguali. £ questa non la credere maldi- 
cenza, sai?., è pura realtà... Figurali, 'che tutti i 
giorni m’imbroglio nel numero dei rendez-vous. 
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Cab. Ah sì; ma al seniirti si direbbe, che tu 
non conosci una donna crudele! 

Fon. In genere di donne la parola crudele, non 
l’ho ancora trovata nel mio dizionario. 

Cab. Ah sì! Eppure su questo particolare oserei 
quasi di sfidarti. 

Fon. Acetto. . 

Cab. Chel Veramente? 

Fon. Sì, per provarti che dico la verità. 

Cab. Ebbene, sia; mille luigi., se tu manchi. 

Fon. Prepara i mille luigi. 

Cab. Bada, che per assicurarmi la vittoria , ti 
propongo una bellezza crudele. 

Fon. Ti do otto giorni di tempo a trovarla. 

Cab. E una volta trovata, tu domandi?... 

Fon. Ventiquatt’ore per vincere la scommessa. 

Cab. La mia scelta è fatta .. la moglie del pre- 
sidente Valency. 

Fon. Sarebbe un rubarli il denaro. Jeri mi ba 
chiamato monstre I Adesso scegli lei se vuoi. 

Cab. Madamigella De Lussac. 

Fon. Tieni, eccoti una treccia de’suoi capelli. 

Cab. Avevi ragione. comincio a credere, che 

. mi sarà difficile. 

Fon. Ti ho concesso otto giorni... cerca... 

Cab. ( passando alla destra) Didatti, l’azzardo 
forse mi servirà meglio, {gettando a caso gli 
occhi nel parco riservato ) Precisamente... 
Fontanges, vedi tu quella giovine seduta vicino 
. al boschetto? 

a 
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Fon. Madamigella di Sericourt?... L’anno scor- 
so... 

Cab. No, l’altra vicino a lei... 

Fon. (passando avanti a Cabriac) Madamigella 
Luigia di Villiers? 

Cab. Conosci anche lei? 

Fon. Si, ma per la più inumana, per la più in- 
flessibile delle donne. 

Cab. Ebbene, è appunto lei che ho scelto. 

Fon. Che il diavolo ti porti! 

Cab. Cornei Ti rifiuti?... Tu hai accettato la scom- 
messa e sei Impegnato. Dunque pagami, se ti 
chiami vinto. 

Fon. Per esempio!... Non dispero mai!... Finora 
con lei ho battuto la strada comune... dei bi- 
glietti teneri... ma mi restano i miei colpi di 
riservai 

Cab. Dunque Fontanges, domani a quest’ora... 

Fon. Uno di noi due avrà perduto!... Domani 
signori v’invito a cena da me per celebrare la 
mia vittoria. 

Cab. O per consolarti della avuta sconfitta. 

Fon. Tu credi? Ebbene! mille luigi! Non credo, 
che sia pagar troppo caro il piacere di sco- 
prire una rarità... ma sono tranquillo. Vattene 
adunque perchè voglio incominciare l’assedio. 
A domani miei buoni amici. 

Cab. Dunque a domani, (partono tutti 3 meno 
Fontanges) 

Fon. Ventiqfiattr’ore per far conoscenza, e per 
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essere adorato!... basteranno poi?... comincio 
a temere!... quella maledetta colazione ini aveva 
inspirato un certo coraggio..', una certa teme- 
rità... non importa! Sono in impegno! D’al- 
tronde il mio amor proprio sarebbe troppo 
compromesso — Vediamo... alla ricognizione 
del terreno... e cominciamo l’attacco... [indi- 
cando le barriere ) I’ attacco... I’ attacco... 
quella barriera da sorpassare mi farà perdere 
un tempo prezioso... andiamo... bisogna par- 
lamentare... avanti una delle mie circolari!... 
ne ho sempre una con me per i casi dispe- 
rati... l'indirizzo è buone per tutte « a Lei » 
Siccome non sono mai certo in mano di chi 
devono cascare, così pongo « a Lei « Ma 
adesso, come fargliela pervenire?... 

SCENA HI. 

Il Barone di Fichtanjerlik e detto. 

Bar . ( entrando dalla sinistra) Oh, ecco qui il 
mio caro Fontanges! 

Fon. Buon giorno barone. 

Bar. Chiamami tuo allievo... non lo sono io 
forse? Sì, tuo indegno allievo! 

Fon. Indegno, no davvero 1 Ma sai, mio caro, 
che fai dei progressi enormi nell’ arte della 
seduzione? 

F. La Caccia ai IH ariti 2 
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Bar. Si... non c’è male... ini raffino... del resto, 
con un professore della tua qualità non si può 
fare che passi da giganti. . e la prima è... tu 
sai... quella piccola borghese di Parigi, strada 
des /frcis ... una spietata!... Ebbene, come tu 
mi avevi consigliato, avanti jeri sera, ho scalato 
il suo balcone... dieci piedi d'altezza... Ahi... 
il marito, l’imbecille del marito, che era rien- 
trato... che essere antipatico!... apre la fine- 
stra, mi prende, e mi getta abbasso... tutti 
quelli, che erano là gridavano: cadrà pila, 
cadrà testa... 

Fon. Ebbene? 

Bar. Non sono caduto testa... Vedi dunque, mio 
professore, che gli amori camminano bene?... 
Si va avanti, si va avanti. 

Fon. ( battendogli leggermente sulle spalle ) Ne 
faremo qualche cosa di te! 

Bar. Davvero!... Sono heatol Quanto è delizioso 
ingannare, vedere le lagrime delle nostre vit- 
time!... Che dolcezza! E dire, che fui un uomo 
comune, che vegetava nel fondo dell'Alterna- 
gna,, alla mia baronia di Fichlanferlik come 
i miei avi .. io là chiuso? io?... sono come i 
fiori che abbisognano d’ aria e di sole... al 
mio castello di Fichtanferlik mi annoiava mor- 
talmente, e determinai di prender moglie. 

• Dissi a me stesso: una moglie romperà la 
monotonia della pipa, e della bottiglia.», e 
sposai una bilia giovine chiamata Cune- 
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gonda contessa di Pifpafpofen; per il primo 
mese fui contento, ma il secondo... che can- 
giamento! come mi pesava il matrimonio!... e 
per liberarmene divisai di viaggiare, e lasciai 
al castello di Fictanferlik mog'ie e pen- 
sieri. 

Fon. Come! Volubile... avete abbandonato quella 
povera baronessa di Fichtanferlik? 

Bar. Perfettamente... ma per farlo, ho trovato 
un pretesto ragionevole... tu lo sai: colle donne 
ci vogliono dei riguardi; le ho detto, che ella mi 
anoojava? — Sono partito per san Germano... 
san Germano! Soggiorno di delizia!... mi sono 
consacrato lutto a te, Fontanges... tu mi hai 
permesso di seguirti, di studiarti, e di ammi- 
rarti... Quanti intrighi amorosi!... Quante astu- 
zie!.. Quante vittorie! Alla buon’oral Ecco quello 
che si chiama vita incantevole e beata! — Che 
differenza da quella tranquilla, che si chia- 
ma felicità domesticai... Ma dimmi, turni ascolti 
appena?... mi sembri distratto? 

Fon. {guardando sempre a destra) Sì, e mi 
trovo altresì imbarazzato. 

Bar. Tul non è possibile. 

Fon. Non so come rimettere questo biglietto... 

Far. ( come colpito eVurì idea) Aspetta... biso- 
gna darlo alla persona alla quale tu l'hai de- 
stinato... 

Fon. Bravo! bel ripiego. 
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Bar. Sei mesi sono non sarei stalo capace <li 
trovarlo. 

Fon. Il tempo passa... un’ora perduta vuol dir 
molto!... Ma che fare? (da sè) (Non m’inganno 
è sola!... i suoi occhi sono volti a questa par- 
te... quale ispirazione! da qui un momento sarà 
vicina a me, sarò là, ed io le rimetterò que- 
sto biglietto) (al Barone cavando la spada 
ed alzando la voce) In guardia signore. 

Bar. (rinculando) Che cosa? 

Fon. In guardia, vi dico, o la vostra vita, o la 
mia! 

Bar. Che bestialità! Guarda, che mi ferisci! 

Fon. (piano al Barone) (Cava la spada... fin- 
giamo di tirare due colpi... non aver paura... 
ho un’idea!) 

Bar. (cavando la spada ) Hai un’idea! 

Fon. ( portando vari colpi al barone , e facen- 
dogli guadagnare la destra gridando) Ah! 
Ahi signore! 

Bar. Ah! Ah! signore! (Ehi... ehi. . dico, per- 
chè fai così?) 

Fon. (Lo saprai... avanti pure.) V'insegnerò io 
a parlare in tal guisa. 

Bar. Mi farete piacere, signorel (Oh! ta mi pun- 
gi... mi pungi!) 

Fon (Quando lascerò cadere la spada e getterò 
un grido, salvati... corri ad aspettarmi alla 
fontana di Nettuno.) 

Bar. (Alla foniaua?... ma perchè tulio ciò?) 
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Fon. (Ciò non li riguarda.) Ah! Ah! ( attaccan- 
dolo di nuovo) 

Bar. (diffondendosi) Oh! Oh! 

Fon. (vedendo Luigia) Ah! (lascia cader la 
spada,, e si fascia la mano in /retta col 
fazzoletto) • 

Bar (fuggendo dalla sinistra) L’hai voluta! 

SCENA IV. 

Luigia , e detto. 

Lui. Ob cielo!... Un duello! 

Fon. Rassicuratevi madamigella! 

Lui. Siete ferito?... presto un soccorso! 

Fon. Non vi allarmale, non è nulla... una piccola 
scalfittura... 

Lui. Ma voi mi sembrate sofferente... 

Fon. Un poco, lo confesso... ma questo soffrire 
mi è caro! è per lei! 

Lui. Per me? 

Fon. Quel barone alemanno!... osò parlare con 
tale legerezza della più nobile creatura!... Ah! 
la sorte mi è ben stata contraria!... ma avrò 
una rivincita, ci rivedremo... 

JLui. Porre a rischio un’ altra volta la vostra 
esistenza! 

Fon. Ah; madamigella, è per la più bella, la 
più santa delle cause! Potrò ascoltare a san- 
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gue freddo oltraggiare la virtù, il candore? 
Ab! perchè non sono morto combattendo per 
lei!., è il mio idolo 1... la speranza de’ miei 
giorni... il mio sogno!... Ma, ohimè! Sospiro 
invano... Quei bigletti,, coi quali le palesava 
debolmente il mio amore, si sarà degnata di 
leggerli? lo ignoro... ella ha avuto la cru- 
deltà di restituirmeli!... 

Lui. ( abbassando gli occhi ) E poteva io pre- 
star fede all’attacamenlo de! barone di Fon- 
tanges? 

Fon. Ohimè! lo vedo... mi hanno ancora calun- 
niato... Ah! ho molli nemici!... o piuttosto nes- 
suno seppe indovinarmi. — Se i miei omaggi 
non sono sempre diretti, alla medesima don- 
na, è perchè ho sempre cercato un cuore che 
intendesse il mio... un’anima... un'anima da 
unire alla mia !... ma non trovai che indiffe- 
renza, freddi calcoli., falsi giuramenti... eppure 
non poteva rinunciare al desiderio, al biso- 
gno di realizzare l’idea, che la mia immagi- 
nazione si era formata!., l’unica, per cui l’esi- 
stenza mi era ancora cara!.. Ecco perchè, colla 
disperazione nel cuore, cercava sempre... ma 
finalmente il cielo ebbe pietà di me... realizzò 
i miei più bei sogni... ah sì! ho trovato un com- 
plesso il più perfetto! Il candore che vista 
scolpito sulla fronte, quei bei tratti, tutto ciò 
mi ha colpito al punto , che cado ai vostri 
piedi, e vi domando pietà!... pietà! (s‘ ingi- 
nocchia) 
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Lui. Signore, se qualcuno vi vedesse! 

Fon. [alzandosi) Voi lo volete?. . mi allontano... 
ma prendete questa carta su cui stanno scritti 
tutti i voli del mio cuore... 

Lui. Signore... 

Fon. Non rigettate la mia preghiera... e dalla 
vostra condanna dipenderà la mia vita o la 
mia morte 

Lui. ( prende il biglietto ) La vostra morte? 
partite. 

Fon. (E mia) (parte) 

Lui. Oh Dio! Come sono confusa! Povero gio- 
vine! battersi in duellol arrischiare la sua vita 
per me!., come mi ama!... Ah sì! il suo rispetto 

_ per me... la sua divozione... oh questa volta 
il suo amore è vero... ed ora... devo io leg- 
gere questo biglietto? — Forse è male... ah! 
non posso lottare contro il mio cuore, (legge) 
« Madamigella. Quanto snll’ro nel vedervi a 
» dubitare del mio amore, lo vi amo! Noti 
« già d’un frivolo amore., ma di qucll’ainore, 
» che finisce solo quando il cuore cessa di 
» battere... Questa sera vi attendo nel parco 
» vicino al boschetto delle rose. Ah! lungi 
» da me l’idea d’ingannarvi!.. Non ne sono 
» capace. Una cappella sarà pronta... un sacro 
h ministro riceverà i nostri giuramenti: ma è 
» necessario tale mistero nella nostra unione 
» a cagione d uo zio, di cui mi spaventa la 
» collera, avendo giuralo di maledirmi, se 
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» prendo moglie: ma ima volta maritati, noi 
*j andremo a gettarci a’suoi piedi, e veden- 
»j dovi, sarà costretto a perdonare. A questa 
» sera, o muojo! Fontanges. « Che lessi! Un 
matrimonio! Sarò sua moglie!,. Vedete un poco 
come Io calunniano: è l’uomo il più onesto 
che esista! (rilegge la lettera piano) 

SCENA V. 

Il Barone , e detta. ' 

Bar. (senza vedere Luigia ) È più d’un’ora che 
sto là a guardare il tridente di Nettuno... e 
non èia cosa più dilettevole! Da dove diavolo 
sarà passato Fontanges? (vedendo Luigia) Oh! 
Che bella ragazzal 

Lui. No, sono certa che non vuole ingannarmi! 

Bar. Cara! Quanto è bella! 

Lui. E poi quel duello per difendere la mia 
riputazione!... Oh! ma presto dalla regina a 
a palesarle la mia felicità, (per partire) 

Bar. Buon giorno mia cara .. voi vedete in me 
il barone di Fichtanferlick. Un bel giovine 1 
Un raffinato! 

Lui Ed osate parlarmi signore, dopo la vostra 
indegna condotta a mio riguardo? 

Bar. Come? 

Lui. Tentare di oscurare la mia riputazione!.. 
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Bar. Ho cercato di oscurarvi?., di tale accusa 
sono puro come il cristallo... io, denigrare la 
riputazione d’una bella? Oh! giammai !.. Una 
volta in Ispagna per salvare l’onore d’una bella 
Andalusiana,con cui amoreggiava, mi portai da 
lei in abito da donna!.. L’illusione era com- 
pleta. — 

Lui. Basta: mi ritiro per non forzare il signor 
de Fontanges a vendicare un nuovo oltraggio, 
qual è questo vostro racconto. ( parte dalla 
destra ) 

Bar. Scusate madamigella, ma qui c’è dello sba- 
glio... eh, non vuole ascoltarmi... cosa significa? 
Fontanges... un nuovo oltraggio?... Se intendo 
una parola son contento d’essere annegato, o 
di tornare presso mia moglie, ciò che per me 
è la stessa cosa... ma pensiamo un poco... 
Avessi fatto qualche bestialità! Non ne sono 

. capace per bacco! • 

SCENA VI. 

Fontangetj e detto. 

Fon. ( dal fondo alla sinistra) Ah! li trovo final- 
mente! Che vieni tu a far qui? 

Bar. Caro amico, ho... 

Fon. Aveva le mie ragioni per dirti, che tu mi 
aspettassi alla fontana... non ti voleva in que- 
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sio luogo, non voleva che tu Rincontrassi con 
una persona... e sono certo, che tu hai tutto 
guastato ! 

Bar. Andiamo, vi», per chi mi prendi?., io non 
guasto mai niente... d'altronde non ho visto 
nessuno qui. 

Fon. Veramente? 

Bar. Che muoja mia mogHe, se non è vero. 

lon. Respiro!.. Aveva una paura!.. La notte si 
avvicina; ascoltami, aspetto in questo luogo... 
perchè sono certo, che ella verrà... si tratta 
d’un rapimento; e mi abbisogna una vettura 
senza stemmi. 

Bar . Per bacco! la mia sedia... 

Fot i. 1! cocchiere senza livrea; un uomo pru- 
dente... 

Bar. Aspetta, per maggior sicurezza... una canna 
sulle spalle... un cappello sugli occhi, e, fac- 
cio io stesso da cocchiere 

Fon. Alle nove ore trovati dunque dietro quella 
piccola porta. ( indicando la porta in fondo) 

Bar. E come uscire? 

Fon. E credi tu, che non vi abbia pensato? Sono 
due anni che quella porta è da me aperta... 
in grazia d’una certa chiave , che un fabbro 
mi vendette a peso d’oro. Turni, eccola. 

Bar. Far fare una chiave da nn fabbro!... che 
intelletto! E dove conduciamo la bella? 

Fon. Alla cappella di S. ilario... tu sai... al vil- 
laggio qui vicino... 
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» 

Bar. ( con serietà ) Intenderesti tu di fare la 
corbelleria?.. 

Fon. Giacché nelle mie circolari parlo sempre 
di un matrimonio segato , bisogna per lo 
meno fingerlo... 

Bar. Ma se la bella esigesse un matrimonio 
reale V 

Fon. Tutte lo esigono, e nessuna l’ottiene. 

Bar. Ma., come fai? 

Fon. Una cosa semplicissima... in grazia d’.’un 
mio zio — Che brav’ uomo! Tutti lo credono 
ricco e non ba nulla. Cinque anni sono fui a 
trovarlo, e gli dissi: mio zio, vi prego di nftn 
accordare giammai il vostro consentimento 
per il mio matrimonio, non tralasciate di alta- 
mente minacciarmi di privarmi della vostra ere- 
dità, e di maledirmi se mi marito... Mio zio 
ha finora meravigliosamente sostenuta la sua 
parte — Appena sente parlare di matrimonio 
per me... (facendo il gesto di maledire ) subito 
eccolo in attitudine. — Gli passo una pen- 
sione unicamente perciò, di 1200 franchi all’an- 
no... e questi gli costano per lo meno cento 
maledizioni all’ anno. 

Bar. Bisognerà, che tu trovi uno zio anche per 
me ad ugual prezzo. 

Fon. E facile. 

Bar. Ma ora, che ci penso vi è un altra diffi- 
coltà. 

Fon. Quale? 
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Bar. Arrivando alla cappella, tu sarai costretto 
d’ eseguire. — 

Fon. Chel . Alle nove l’eremita non è mai alla 
cappella di S. llario... la bella s’impazienta ., 
io grido, tu bestemii , il tempo passa, scor- 
rono le ore, la bella non può più rientrare in 

C3Sd*% g t 

Bar. Kb!.. Eh!., ehi birbante!.. 

Bon. Si avvicina l’ora del rendez-vous... va, e 
quando sarai colla vettura dietro quel muro, 
ini avvertirai con un segnale. 

Bar. Sì , con un segnale misterioso ed inge- 
gnoso. 

Fon. Misterioso soprattutto... 

Bar. Non dubitare, un segnale da non destar 
sospetti, e scoprirci. (Suono benissimo il cor- 
no!) vado a disporre il tutto, [parte) (è notte) 

Fon. Tutto cammina a meraviglia! Cabriac, caro 
amico; i mille luigi li vinco io. [si vede illu- 
minato l’interno della cappella dalle vetria- 
té) Qual chiarore!., nella cappella del castel- 
lo... a quest’ora! Che significa? [si sente suo- 
nare) È questo suonol 
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SCENA VII. 

Due domestici con lorde sortono dalla cap- 
pella j e si fermano sull ’ ultimo scalino . 
Dopo vengono degli ufficiali } delle dami- 
gelle d’onore e dei paggi s e poi Madamigella 
Sericourt e detto. 


Mad. Signor marchese, vi attendono. 

Fon . ( colpito ) Mi attendono? 

Mad. Senza dubbio. 

Fon. E per che fare? 

Mad. Per il vostro matrimonio con madamigella 
Luigia di Villiers. 

Fon. ( stordito ) Per il mio matrimonio! 

Mad. Hanno creduto bene di risparmiarvi l’ in- 
comodo di uscire dal castello per formare 
così dolci nodi... Voi vedete, signor mar- 
chese, che la felicità viene a cercarvi. 

Fon. Ma quest’unione... in questo luogo, è im- 
possibile... Luigia dipende dalia regina, e si 
vuole t innanzi tutto il suo consentimento. 

Mad. È preveduto... Sua Maestà conosceva il 
vostro attaccamento per madamigella Villiers, 
il vostro amore puro, e sincero... Essa è là 
nella cappella per assistere al matrimonio della 
sua figlioccia. 

Fon. Ma prima è necessario, che mi lascino il 
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tempo di scrivere a mio zio pel suo consentimen- 
to,.. senza ciò verrei diseredato, maledetto!.. 

IHad. Anche ciò fu preveduto... La regina lo 
ha chiamato espressamente, ed è lui, che be- 
nedirà la vostra felice unione. 

Fon. Ah! è lui che... (Ah maledetto zio! ti privo 
della pensione! Vivrai nella miseria!) 

Mnd. ( agli Ufficiali) Andiamo signori, che la 
regina non si impazienti. 

Fon. (Che fare? ^Arrabbio! — il matrimonio!... 
per sempre legalo, e non poter fuggire... la 
regina lo esige, la regina in persona!.. Ohimè! 
son preso nella rete... pazienza! andiamo.) 

Mad. (Come mi diverte la sua confusione!) 
( Fonlanges macchinalmente dà la mano a 
Madamigella e partono tutti. Quando lutti 
sono partiti si vede avanzarsi una car- 
rozza dietro il muro', il Barone è a cas- 
setto coperto d 3 un mantello da cocchiere , 
cd ha un corno da caccia) 

SCENA Vili. 

Barone solo. 


Bar. ( cercando di vedere nel parco) Fontan- 
ges! FontangesL Nessuno. Dove diavolo sarai 
Diamogli il segnale convenuto, (suona) E 
nessuno.... Suonerò piu forte (suona) e niente. 
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— Bisogna che sia mollo occupalo per non 
intendermi, (si sente musica religiosa nella 
cappella) Cos’è questo? Diavolo! bisogna sa- 
pere... ( lascia il legno ed entra quasi su- 
bito dalle porte) Vediamo, vediamo..- (guarda 
nella cappella ) Quanta gente ! Come mai a 
quest’ora? ma sì, è Fontangesl vicino all’al- 
tare!.. Cosa fa colà? Ah, ho capito!., qualche^, 
nuova trappola, che tende alla bellezza, ed 
all’innocenza; e la povera fanciulla che è là 
al suo fianco; ella crede di avere un marito... 
cerca... cerca, ma il marito non c’è piu! 

SCENA IX. 

Cabrine, Fontanges , corteggio e detto. 


Fon. È terribile... infame! tanta doppiezza! 
Bar. Ebbene , cattivo soggetto , pare che la 
cosa vada bene? 

Fon. Ingannato... preso a ^gitioco d’una donna... 
sono iti una collera... 

Bar. Ah si? ma cos’hai? non mi sembri troppo 
soddisfatto... 

Fon. Lo credo bene! Sono maritato! * 

Bar. Per ridere? 

Fon. In tutte le regole, pur troppo! 

Bar. Andiamo via... non mi spaventare così. 
Cab. ( piccandogli leggermente sulla spalla ) 
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Bravo, bravo, caro marchese... Ho perduto 
la scommessa e ti porto il tuo denaro. Per 
esempio non avrei mai supposto, che per vin- 
cere una scommessa avresti accese le faci 
d'imene. 

Fon. (in collera ) Al diavolo! il tuo denaro... 

Cab. No', no, è tuo... ti costa troppo caro il 
guadagnarlo. 

Fon. Preso al laccio come un fanciullo!... Og- 
getto di scherzo per tutti... non mi resta, che 
un mezzo, (scrivendo sul portafogli). Barone? 

Far. Che? 

Fon. I^a vettura? 

Bar. £ là da un'ora. Non hai dunque intesa 
la voce dell’amicizia sul corno?... Ma, aveva 
un tristo presentimento!... ho perfino stuonato. 

Fon. Noi partiremo. 

Bar. Ah! 

Fon. (a Cabriac) Dimmi: un’affare importante 
mi allontana per qualche momento; ti com- 
piacerai bene di rimettere questo biglietto a... 

Cab. A chi? 

Fon. Per bacco! A mia moglie... a una moglie! 
Eppure è una parola , che stento ancora a 
pronunziare! Eccola... partiamo. 

Jìar. Sì, povera vittima! (via con l'ontanges). 
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SCENA X. 

Luigia j IH. Sericourtj, damigelle uffizioli , e detto 

Mad. Ebbene? Dov’è dunque Io sposo? 

Cab. Ha lasciato questo biglietto per voi 
Madama. 

Lui. ( dopo aver letto ) Gran Dio! che lessi! 
Mad. Che hai?... Perchè quel pallore?... tu va- 
cilli?... 

Lui. Tieni .. leggi. Per me uon v’ha piu felicità 
sulla terra! 


FINE DELl/ATTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 

Una sala d’albergo. A sinistra una porla sulla 
quale vi è il N. 7 e dalia medesima parte 
un’altra porta col N. 8, una finestra , porta 
in fondo e sedie rustiche. Alla destra in fondo 
sopra una tavola una lucerna accesa. 

SCENA PRIMA. 

Banchetta, poi Fontanges. • 

Etir. ( sortendo dalla camera N. 8) Siate tran- 
quilla, signora contessa, a momenti potrete 
partire. 

Fon. {entrando alle ultime parole ) (Partire! 
la Contessa! Ohi diavolo questo mi dispiace- 
rebbe). Dove vai Enrichetta? 

Enr. Alla posta ad ordinare quattro cavalli per 
la signora contessa di Neumarck... vuol par- 
tire fra un quarto d’ora. 

Fon. Ella non partirà. 

Enr. E perchè non partirà? 

Fon. Il perchè lo sò io. 

Enr. Ma pure... 

Fon. Perchè la Contessa è bella! 

Enr. E questa voi la chiamate ragione suffi- 
ciente? 
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j Fon. Non saprei addurtene altre. Ella è qui da 
jeri sera soltanto... ebbene, mi Ita inspirato 
la passione piu violenta ! Le bo già fatta 
la rnia dichiarazione... e voglio accompagnare 
Sa signora di Neumarck al ballo mascherato 
questa sera dal Governatore... dunque devo 
oppormi alla partenza della contessa. 

Enr. E come l'impedirete voi!... 

Fon. Come?... Non sono io Colonnello?... Eb- 
bene, - vado a far mettere in requisizione tutti 
i cavalli... lo esige il servizio dell’armata; la 
sicurezza dello stato io comanda. 

Enr. Eh capisco. Ma se è vero quello, che mi 
hanno detto , voi siete ammogliato da poco 
tempo... pensate dunque alla povera vostra 
moglie. 

Fon. Mia moglie! mia moglie!... questa parola 
mi eccita una collera... ebbene! sì... è per 
dimenticare una moglie, che mi rivolgo ad 
altre donne. 

Enr. Che orrorel Guardatevi, signor marchese, 
che il cielo vi punirà... è una cosa terribilel 
Non sono che quindici giorni . che siete ve- 
nuto a Verdun a raggiungere il vostro reg- 
gimento, ed avete sparso la desolazione per 
tutta la città! Prima del vostro arrivo, non 
si era mai inteso a parlare di nessun acci- 
dente... ma oramai in grazia vostra e del vo- 
* stro amico, il barone di Ficthanferlik... 
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Fon. A proposito... Sono due giorni , che mi 
ha lasciato per correr dietro alla moglie d'un 
mugnaio... non vorrei, che gli fosse accaduta 
qualche d.sgrazia (si suona al N. 8.) 

Enr. Oh Dio! Madama s’impazienta.... 

Fon. Bene!. . Corro a dare gii ordini necessari. 
Bella contessa, voi non mi fuggirete. 

Enr. Ma che le dirò? 

Fon. (dandole una moneta d'oro) Tutto quello 
che vorrai. 

Enr. Ma pure... 

Fon. Ma non hai inteso? Il servizio dell’armata... 

Enr. Sì, e la sicurezza dello stato. 

Fon. Bravissima (via). 

Enr. Qual uomo, mio Dio! qual uomo! 

SCENA II. 

La Baronessa Fichtanferlik e delta. 

La Bar. ( sortendo dal N. 8 ). E così ? nes- 
suno risponde? 

Enr. Scusate, signora, eccomi. 

La Bar. Andiamo ragazza mia, voglio partire. 

j Enr. Mio Dio! Non è possibile, signora. 

La Bar. E perchè? 

Enr. Furono presi lutti i cavalli per il trasporto 
degli equipaggi dell’armata. 

La Bar. E non ve ne sono rimasti pel servi- 
zio dei viaggiatori? 
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Enr Nemmeno uno. 

La Bar. Oli qual contrattempo! 

Enr. Ciò vi affligge, signora? 

La Bar. Assai. 

Enr. È d’ uopo credere , che un motivo molto 
interessante chiami madama a san Germano. 

Bar. ( di dentro ) Ehi, Enrichetta? Ehi di casa ? 

La Bar. (Che sento!... questa voce!...) dimmi, 
chi è che chiama? 

Enr. Uno dei nostri buoni soggetti che ritorna, 
il Barone di Fichtanferlick. 

La Bar. (Il Barone!) 

Enr. Scusate, signora, se vi lascio, ma il mio 
dovere... 

La Bar. Va pure, va. 

Enr. V ostra serva ( via dal fondò). 

La Bar. I! baione qui!... come si fa? ( corre 
alla finestra) Si, eccolo là... galante... pieno 
di premura per una giovine dama... pare, che 
essa non isdegni i suoi omaggi... quale in- 
famia!... 


SCENA HI. 

I.uigia, Enrichetta e detta. 

Enr. Per di qua madama, al numero 7... una 
camera comodissima, due gradini e siete nel 
giardino. 
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Lui. ( avviluppata in un mantello nero , e con 
in mano una maschera di velluto) Vi 
seguo. 

La Bar. ( a Luigia). Permeitele... desidererei 
di parlarvi per un istante. 

Lui. A me? 

La Bar. A voi. 

Lui. Volontieri. 

La Bar. ( d facendo segno ad Enrichetta di ri- 
tirarsi) Enrichetta... 

Enr. Vi lascio , e vado a disporre la camera 
della signora ( va al N. 7). 

Lui. Eccoci sole, signora, vi ascolto. 

La Bar. Con quel candore... quella timidezza... 
fidatevi delle .apparenze! 

Lui. Che intendete di dire? 

La Bar. Intendo dire, che sono furiosa... 

Lui. Contro chi? 

La Bar. Contro voi... avere una simile con- 
dotta! Accettare le proposizioni galanti d’un 
uomo? 

fati. Come? 

La Bar. Io ero là a quella finestra... ho tutto 
veduto... voi aggradivate moltissimo le atten- 
zioni de! cavaliere... 

V 

Lui. E vero, mollissimo. 

La Bar. Ed osate confessarlo? 

Lui. Certamente. 

La Bar. La confessione è schietta. Sappiate 
però, che se è un fallo l’ascoltare un sedul- 
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lare, questo fallo diventa una colpa, allorché 
il seduttore non è più libero. 

Lui. Oh so che il Barone è ammogliato, e che 
ha abbandonato la sua povera moglie in Al- 
lemagna... dove piange. 

La Bar. Non è più in Allemagna... ha cessato 
di piangere: si è data ad altro partito... istrutta 
del soggiorno di suo marito a san Germano 
ella si porla colà sotto finto nome per Sven- 
tare gli intrighi d’un perfido... Orsù sappia- 
telo; io sono la moglie del barone. 

Lui. Voi? 

La Bar. Ab! sictef annichilita, non è vero? 

Lui. No, e ringrazio il cielo dovervi incontrala. 

La Bar. Spiegatevi. 

Lui Noi non ci conosciamo, che da pochi mo- 
menti, ma la nostra posizione è uguale; posso 
avere confidenza in voi. Voi venite in Fran- 
cia per riguadagnare il cuore di vostro ma- 
rito, ed io sono qui per avvicinami al mio. 

La Bar. Voi siete maritata? 

Lui. Da quindici giorni... e al sortire della cap- 
pella, mio marito, cerne il vostro, mi ha ab- 
bandonala .. è partito, lasciandomi infelice!... 
la regina ha avuto pietà della mia dispera- 
zione... e mi ha detto: Luigia, partite, andate 
ad abitare il Castello di Sericourt... non è 
distante che sei miglia da Verdun... la sa- 
rete vicina al vostro sposo... e forse potrete... 

La Bar. IVI a tultociò non è una buona ragione 
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perchè abbiale da ascoltare il signor Fichtan- 
ferlirk. 

Lui. Il barone è Pamico di mio marito. 

La Bar. Ab! 

Lui. Ho appreso, che il governatore dava que- 
sta sera una festa da ballo con maschere... 
ne ringraziai il cielo, giacche mercè questa 
festa potrò avvicinare mio mar lo senza essere 
riconosciuta... Per allontanare ogni sospetto, 
ho lasciato il mio legno quattro miglia di- 
stante, e sono montata in diligenza., vi tro- 
vai il barone .. senza dirgli chi io mi fossi, 
ebbi modo di scavargli delle nozioni necessa- 
rie per ('adempimento de’ miei progetti - 

La Bar. E quali sono i vostri progetti? 

Lui . Oh! non so come dirvi. . ( aprendo un me- 
daglione che porta al collo) prendete madama, 
in questo medaglione vi ha il {biglietto, che 
inio marito mi ha lasciato partendo , e da 
quello indovinerete il tutto. 

La Bar ( leggendo ) « Madama, mi congratulo 
» con voi per la sagacità adoperala , onde 
» farvi sposare ; ma contentatevi di portare 
» il mio nome., giacché vi giuro, che non sa- 
» rete mai realmente mia moglie, che quando 
*> mi proverete aver passalo con me un 
>. quarto d’ora da solo a solo. Cosa assai 
» dillicile; parto per raggiungere il mio reg- 
» gimcnto. Abbandono per lungo tempo la 
« corte, dove ini spaventa più d’ogni altra cosa 
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« I’ esser posto in ridicolo. — Il Marchese 
» Fontanges » Che vedol II Marchese Fon» 
tanges è vostro marito? 

Lui. Voi lo conoscete? 

La Bar Lo credo: mi fa la corte. 

Lui Oh! mio Dio! 

La Bar. Rassicuratevi: quantunque il mio ba- 
rone sia un perfido, un volubile, ho la debo- 
lezza d'arnarlo troppo. Uniamoci per punire 
i nostri infedeli. Gli omaggi, che il barone 
vi dirige, e le cure, che il sig. di Fontanges 
mi prodigalizza, non possono che esserci utili. 
Dunque è convenuto. . ( stendendole la mano) 
da questo giorno noi saremo amiche . al- 
leanza offensiva e difensiva, guerra ai signori 
mariti; dobbiamo vendicarci. 

SCENA IV 

Enrichelta e dette. 

Enr ( a Luigia) Il vostro appartamento è pronto. 

Lui. (alla Baronessa) Venite Madama ( entrano 
tutte al N. 7 ) 


SCENA V. 

Il Barone, quindi Enrichetta. ' 

Bar. Diavolo! Arrivo troppo tardi non c' è 
più... quel maledetto ostiere mi trattenne un’ora 
in corte... ho perduta la più bella occasione. 
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(sorte Bnrichetla) dimmi, dove hai alloggiato 
Madama di Narsay? 

Enr. Madama di Narsay? 

Bar. Si, quella giovine signora arrivata in que- 
sto momento... ella mi ha detto, che si chiama 
cosi. 

Enr. Ah! quella giovine dama? Al numero sette. 

Bar. Basta. 

Enr. Come, voi osereste... ma dunque non v’è 
più nulla di sacro per voi? 

Bar. Si... le vecchie. 

Enr. Ahi voi siete... 

Bar. Sono un raffinato... una volta allievo di 
Fontanges, in oggi suo emulo, suo rivale!... 
A proposito, dove si trova? 

Enr. Lo sento a salire le scale , e vi lascio... 

Bar. Mi abbandoni, perchè finora ti sembra, 
che non ti abbia rimarcata... e l’amor pro- 
prio... l’entrante settimana mi occuperò di te. 

Enr. L’entrante settimana? mi marito. 

Bar. Ragione di più... 

SCENA VI. 

Fontanges e detti. 

* 

Enr. (a Fontanges che entra) Il signor Mar- 
chese ha nulla a comandarmi? 

Fon. No, mia cara. ( Enrichetta parte dal 
fondo) Finalmente eccoti di ritorno. Ebbene, 
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questi due giorni d'assenza li hai messi a pro- 
fitto? la bella mugnaia... 

Bar. ' Ali! mio caro l’avventura la più brillante; 
l’ impresa la più audace... 

Fon. Veramente? 

Bar. Ho corso il più gran pericolo! 

Fan. Raccontami presto il tutto. 

Bar. Preparati a rabbrividire per il tuo amico, 
tu sai , che corsi sulle tracce della bella rnu- 
gnaja del molino a vento un miglio da qui 
distante ebbene la poverina non potè resi- 
stere alle mie attrattive, e s’innamorò per- 
dutamente di me. Mentre che galantemente 
parlava con lei, il marito , uomo ordinario, si 
offése, chiamò tutti i suoi garzoni , e mi le- 
garono in un momento all’ala del suo mulino; 
e mentre mi rincoravo che il tempo era in 
tutta calma, oh Dio! comincia a soffiare un 
vento terribile; il mulino si muove, son sollevato 
da terra colla testa in giù, credo di aver ma- 
cinato, girando a discrezione del vento, la 
farina necessaria per nutrire un reggimento. 

Fon. Diavolo la mugnaja ti ha dunque fatto 
girare il capo davvero? e come uè sei sor- 
tito? 

Bar. Dei villani ini hanno slegato; per ritornar 
qui voleva montare a cavallo, ma fu impos- 
sibile! era tutto pesto; colla vista, abba- 
gliata ..e fui obbligato di attendere la diligenza: 
arriva , vi monto sopra ; e dopo un istante 
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ni’ accorgo di essere seduto al fianco d’ una 
donna.. Ab! mio amico, che donna! 

Fon. Un’altra mugnaja? 

Bar. No; Madama di Narsay... madama di 
Narsay.. Che delizia! dico delizia... e non le 
ho veduto il volto; secondo l’uso delle nostre 
grandi signore, aveva una maschera di vel- 
luto ; ho avuto un bel lasciar cadere venti 
volte il mio guanto, tu m’intendi, mi abbas- 
sava per vedere; ma non ci fu mezzo, ho 
preso un torcicollo , ma non importa. Che 
grazia! Un piede! una inano! cioè due piedi, 
due mani... 

Fon. Avevi detto benone, un piede ed una 
mano! Ora però l’ bai perduta. 

Bar. ( con mistero ) Silenzio. . è là al numero 
sette. 

Fon Al numero sette! 

Bar. Avendo inteso, che io discendeva in que- 
sto albergo, tu capisci ; ma dimmi, e tu 
in questi due giorni, non hai?.. 

Fon. Silenzio!., al numero otto... la più bella 
creatura dell’ universo; una tua corapalriotta. 

Bar. Una mia compatriottal 

Fon. Fresca come una rosa bianca. 

Bar. Mio caro, le bavaresi sono tutte bian- 
che come il latte. 

Fon. Tu forse la conoscerai ... la contessa di 
Neumarck. 

Bar. Neumarck! Aspetta... conosceva uno Spe- 
ziale, che si chiamava Neumarck. 
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Fon. Mi preme di condurre a termine quest’ av- 
ventura al più presto... quel ballo... non so se 
potrò intervenirvi... mentre ho appreso in que- 
sto momento, che da un istante all’ altro il mio 
reggimento può ricevere l’ordine di passar 
la frontiera. 

Bar. E madama di Narcay, forse non è venuta 
a Verdun, che per comperare dei confetti. 

Fon. Non bisogna perder tempo (va verso il 
numero otto) 

Bar. ( andando al numero sette) Sì, ma come 
avvicinarle?.. Sulla porta non vi sono chiavi... 
che fare per attirarle a noi!.. Aspetta... diamo 
loro una serenata... io comincio con una tiro- 
lese, ( cantando a tutta voce) 

La, la, la, bau! 

La, la, la, badi 

SCENA VII. 

Banchetta e detti. 

Enr. (da se) Eccoli., benissimo.) 

Bar. (seguitando) La, la, hau! 

Enr. Che cosa fate voi là? 

Bar. Esprimo i miei lagni amorosi... la, la, 
bau! 

Enr. Li esprimerete lungamente, giacché madama 
di Narsay , e la signora di Neumarck sono 
insieme a passeggiare in giardino. 

Bar. Si conoscono dunque? 
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Enr. No, ma si sono subito intese... mentre 
sono già arrivate alle confidenze... Hanno pro- 
gettalo d'andare insieme al ballo del gover- 
natore... sono già mascherate... che bei co- 
stumi... 

Fon. Enrichetta, tu hai parlato di confidanze 
come Io sai tu? 

Enr. Or ora, erano a discorrere nel piccolo 
boschetto, e non volendo, ho inteso... 

Bar. Cosa dicevano? 

Enr. Non so se debba... il segreto non è mio... 

Fon. Ragione di più per non conservarlo. \ 

Enr. Ebbene: esse parlavano di voi due. 

Bar. Oh! 

Fon. Sentiamo, narraci presto... 

Enr. Per quanto h^ inteso, il cuore della bella 
straniera non è rimasto freddo ai vostri omaggi. 

(a Fonlanges) 

Fon. Ne ero certo. 

Far Ed io?*-ed io? Il numero sette... il fortu- 
natissimo numero sette? 

Enr Avete fatto impressione. 

Bar ■ Una di più da registrare 

Enr • Per prolungare la loro conversazione, quelle 
signore vogliono cenare insieme. 

Bar Dove? 

Enr In questa sala... ma siccome ci siete voi, 
vado a dirle... 

.Fon. Guardatevene bene. ^ 

Bar. In nome del figlio di Citerà! 
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Enr Eccole, che giungono 

Bar E vero... Enriclielta fitirati... 

Enr. (Spero, che queste dame saranno con- 
tente di me), {parte) 

SCENA Vili. 

La Baronessa, e Luigia mascherate, e detti. 

Fon. {alla Baronessa) E perchè fuggirmi, o 
signore? 

Bar. [a Luigia) Non sono un avvoltojo, bella 
colomba. 

Fon. Due donne sole in un albergo... sarebbe 
colpa la nostra, se non le offerissimo la no- 
stra servitù, la nostra devozione. 

Bar. Timida agneila, permettetemi di essere il 
vostro bel pastore. 

La Bar. ( a Fontanges) Ma, signore, queste of- 
ferte di servitù... a che deggio io attribuirle? 

Fon. A che? Crudele: Ma , all’amore il più 
vivo, il più sincero! 

Bar. {a Luigia ) Lasciatemi leggere nei vostri 
occhi, che mi accettate per cavaliere. 

Fon. {alla Baronessa) Uno sguardo. . un dolce 
sguardo... lo imploro... di grazia lasciatemi 
contemplare i vostri bei Irattil 

Bar. Togliete dal volto quella maschera. . quelfa 
insopportabile maschera ( tulli due famw per 
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levar la maschera alle signore che fnggono 
in fondo alla scena) 

Lui* ) c* i 

La Bar. ) S '6" 0re! 

fon. (al Barone) Quale spavento! 

Bar. (avvicinandosi a Fontanges) Cosa diceva 
dunque Enrichetta? 

Fon. Tu sei così di poca grazia. 

Bar. Ma e tu dunque? 

Fon. La cosa è diflerente... se, come te dovessi 
trattare con una francese .. 

Bar. E io con un’alemanna... Oh! oh! parla per me 
a madama di Narsay... ed io parlerò per te 
all’ oggetto germanico... non potrà resistere al 
mio grazioso linguaggio teutonico..» so , come 
vanno prese le Bavaresi. 

Fon. La cosa è originale... ma vi acconsento. 
(Fontanges prende Luigia e la conduce sul 
proscenio a sinistra lo stesso fa il Ba- 
rone colla Baronessa ) Vi supplico per il miv?— » ' 
amico... abbiategli pietà... 

Bar. Warum so beus, meins cheiner schats? 

Fon. Vi ama, vi adora... 

Bar. Lieben! Liebenl wass teifel schats. 

Fon. Perchè volete ancora respingerlo? Egli 
muore per voi. 

Bar. Er ist prestich, und sentimeutalisch, sein 
hertz ist warm, und braut, als eia calish. 

Fon. Via cessate di essere crudele , siate buona 
come siete bella. 
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Bar. Es isl so goutt, ein lieber zu baben a!s man 
iromer, mus ein nemer. 

Fon. Vi prego in nome dell’ amicizia , abbiategli 
compassione. — 

Bar. Als man immer, mns ein nemer. 

Lui. (Parlare per il barone... lui mio marito!) 

La Bar. (Infedele! Quanto volentieri gli caverei 
gli occhi!) 

l'un, (piano a Luigia) Dunque siamo intesi; da 
qui ad un’ora il mio amico vi attenderà in que- 
sta sala. 

Bar. ( c . s.) Questa sera permettete , che il mio 
amico Fontanges vi raggiunga in giardino. 

La Bar. (Meriteresti, che io seguissi il tuo con- 
siglio.) 

Fon. (a Luigia ) Accettate? • 

Lui. Non ho ancora detto... 

Fon. (Ella verrà! Fortunatissimo barone!) 

Bar. ( alla baronessa) E così questo rendez- 
vous? 

La Bar. Voi siete di un’esigenza... 

Bar. (È fatto!.’. Fortunatissimo Fontanges!) ( Fon- 
tanges conduce sua moglie al N 7 ed il ba- 
rone la sua al N. 8. e durante la scena 
seguente le donne cangiano camera senza es- 
sere vedute) 

Bar. ( arrivando alla porta dice una parola in 
tedesco) 

La Bar. ( risponde ) Ja ! (parte) 

F. 420. La Caccia ai Mariti 
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Bar. Ebbene? 

fon. Ebbene? 

Bar. Tu sei felice! 

Fon. E tu pure! Ti attenderanno qui in questa 
sala. 

Bar. Tu la ritroverai in fondo al giardino, che 
è precisamente sotto il suo appartamento. 

Fon. Tu sei un mortale privilegiato!., uua cara 
personcina! 

Bar. E tu. — Una creatura adorabile! Scommet- 
to, Fontanges, che la tua fortuna di questa 
sera è la più bella delie tue avventure. 

Fon. Ab! la più beila! la più bella!.. Tu sei più 
di me fortunato. 

Bar. Oh scusami... Ti dico, che gioirai d’ una 
fortuna! ed il più felice di noi due... 

Fon. Sei tu. 

Bar . Sei tu. 

Fon. E la prova, che la tua felicità è più grande, 
è che ne sono geloso! 

Bar. Di chi? 

' Fon. Di te, per bacco! e se tu non fossi mio 
amico, mio intimo amico, farei di tutto per 
impedirti di andare annesto rendez-vous... ed 
andrei io in tuo luogo. 

Bar. La cosa è singolare! Precisamente quello 
che voleva dire anch’io. Se tu non fossi Fon- 
tanges, ti impedirei di ingannare una mia coin- 
patriotta... sono fatto così... io... ho Io spi- 
rilo nazionale! e poi mi ha detto ja! 
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Fon. Or ora, parlando per te, una scintilla tale 
di simpatia si è destata in me... fui soggio- 
gale... e se mi mostrai così eloquente, fu per- 
che credeva di parlare per conto mio. 

Far. Ed io, che le ho fatta una dichiarazione in 
lingua teutonica... e ciò mi rammentava i miei 
anni passati, i miei primi amori.., davvero... che 
era... 

ron. ( con aria trista) Si, ma la francese ti di- 
stingue — 

Bar. L’ alemanna t’ adora. 

Fon. Che fatalità! 

Bar. Che disgrazia ! 

Fon. ( colpito da un idea) Barone di Fichtanfer- 
lick... 

Bar. Basta... non una parola di più... ho inteso... 
Fonlanges, il tuo allievo è degno di te... ab- 
bracciamo!.. 

Fon. Vado superbo d’ averli formato! 

Bar. Ma faccio una riflessione... ci conosceranno 
alla voce... io non ho la tua voce... tu non hai 
la mia voce; noi non abbiamo la medesima 
voce! 

Fon. Sta tranquillo!... di notte, è vero, che la 
voce potrebbe tradirci, ma parlando così, ascol- 
tami. (a voce bassa) Ah! madama, vi adoro, 
vi idolatro, una fiamma eieftia.. 

Bar. Ah! madama... vi adoro, v' idolatro... una 
fiamma eterna ( imitandolo , e dopo dada fa- 
tica sembra soffocare e tossisce) 
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Fon. Benissimo! Così tutte le voci sono eguali 
di notte. 

Bar. Come iquetle dei gatti. 

Fon. E poi vi sono dei momenti, in cui ÌI si- 
lenzio è ciò che v’ha di più eloquente. 

Bar. lo sono eloquentissimo quando non parlo. 

Fon. ( tendendo l’orecchio) Silenzio!... ascolta... 
sento a camminare... in giardino, milord... in 
giardino. v 

Bar. Subito, amico... (piano) (fiamma eterna... 
t’idolatro...) (farle) Sta tranquillo, non temer 
più nulla... ( torna indietro ) Se temo qual- 
che cosa è il lume della luna. 

Fon. Che il diavolo ti porti. 

Bar. (parte dal fondo dicendo fra se) Fiartnna 
eterna... io t’ adoro! ( Fontanges spegne il 
lume) 


SCENA IX. 

La Baronessa e detto. 

La Bar. Ilo inteso del rumore. . mio marito 
deve esser qui... 

» Fon Non m’inganno... Madama di Narcay è 
Mele alla promessa. 

La Bar. (tossendo leggermente) I lum! bum! 
Fon. (con voce bassa) Eccomi. 

La Bar. (E lui!) 

Fon. (È lei!) 
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La Bar. (Scellerato! tu non supponi di esser 
con tua moglie!). 

Fon. ( a mezza vece) Fortunato momento, ec- 
coci finalmente insieme! 

La Bar. lo tremo. 

Fon. Perchè tremare dell’amante il più tenero, 
il più sincero? 

La Bar. Voi! 

Fon. ( forzando un poco la voce ) Si, per la 
vita! .. 11 mio cuore non ha mai provalo. 

Z.a Bar. (Dio! E il signor Fonlanges!) 

Fon. Arrendili ai miei voti?... Che puoi tu te- 
mere? 

La Bar. (Aspetta un momento!) (J'orle) Oh Dio! 
Signore .. mi senio male... piesto per carità 
qualche soccorso... Oh Dio! 

Fon. ( sostenendola ) Qual conlrallempo!..) Aspet- 
tate, sedete qui... (la Ja sedete sul davanti) 
(Non oso chiamale alcuno... andiò da me) 
(alla Baronessa) ritorno all’istante... (povera 
donna... l'emozione... la compatisco...) ritorno 
subito ( esce dal fondo a tentone) 

La Bar. (si alza) Io mi confondo... eppure è 
il signor di Fonlanges., che era qui. . ora ri- 
torna .. non ho tempo da perdei e — Ah! 
Mio Do! Ora <he ci penso... Luigia nel 
mio appartamento ha una porta , che dà sul 
giardino .. disgraziata! Ella è àU’appuntamenlo 
(chiamando al N. 8.) Luigia?... Lu’giaY... 
Nessuno risponde? Luigia? 
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SCENA X. 

» t 

Luigia 'e detta. 

» 

Lui. Voi mi chiamate? 

La Bar. Venite voi dal giardino? 

Lui. No, stava per andarvi. 

La Bar. Guardatevi bene. 

Lui. Perchè? 

La Bar. E vostro marito quello, che ho tro- 
vato qui... non so come ciò avvenga... per 
allontanarlo, ho finto di star male... a mo- 
menti ritorna... Olii lo sento... io mi salvo 
( entra al N. q) 

SCENA XI. 

Fontanges con bottiglia d’acqua d’odore 
e Luigia. 

Lui. (prendendo il posto della Baronessa) Ec- 
colo... Ohimè! Non è che coll'astuzia, che 
posso avvicinarmi a lui. 

Fon. Prendete... presto... odorate... 

Lui. Mi sento meglio. 

Fon. Sia lodato il Cielo! vedendovi a sollirire 
sollriva più di voi. 

Lui. Veramente? 
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Fon. Oli! N on ne dubitate... sento, clic vi amo 
per la vita. 

Lui. (Che peccato, che non creda di parlare 
con Luigia!), 

Fon. E voi, il vostro cuore? 

Lui. Ali! vorrei, che fosse rimasto insensibile 
vedendovi. 

Fon. E perchè, crudele? 

Lui. Ah! Voi siete l’amico del signor Fon- 
tanges? 

Fon. Si, ma non credo che sia una ragione... 

Lui. E stimalo un ingannatore, un perfido! e. 
voi come suo amico dovete partecipare dei 
suoi sentimenti. 

Fon. Lui, Fontanges un perfido? Quale ca- 
lunnia 1 

Lui. Per esempio, sua moglie che ha abban- 
donala ? 

Fon. Ah! voi sapete... 

Lui. Si certo. 

Fon. (Bene, il rumore di quest’avventura è ar- 
rivato anche in provincia). 

Lui. Voi capirete, tutto deve farmi temere, 
che seguendo il suo esempio .. 

Fon. Madama, la maldicenza ha perseguitato il 
mio amico. Se qualcuno è stato ingannalo., è 
quel povero Fontanges! per cui egli non accon- 
sentirà giammai di vivere presso sua moglie, 
finché ella non avrà adempito ad una certa con- 
dizione .. direi quasi impossibile! 
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Lui. Se per esempio, ella vi riuscisse?... 

Fori. Conosco Foutanges... allora nuoterebbe 
la sua parola... ma sono... cioè è tranquillo... 
Ve lo ripeto 3 non è un ingannatore, e mi faccio 
una gloria di rassomigliarlo in tutto... come lui 
sono sincero e fedele! Allontanate adunque 
ogni tristo presentimento, e parliamo della fe- 
licità di trovarsi uniti., in amore le ore passano 
presto!... all’amante, che ti adora, potrai tu ri- 
fiutare un favore? Concedimi che imprima un 
baccio su quella mano adorata? 

Lui. (Qual turbamento io provo! Mio Dio! Che 
fare? Finalmente è mio marito, ( Lo abbraccia 
e nell’ abbracciarlo il medaglione cade sotto 
la mano di fbutanges). 

Fon. Ah! permetti, ette questo medaglione lo 
prenda io come pegno del nostro amore. 

Lui. (Questo medaglione che mi chiede, si... 
può giovarmi per la mia vendetta. ( gli dà il 
medaglione) Oh Dio! Qualcuno viene Addio. 
( via al N 7 ). 

Fon. Addio. 


SCENA XII. 

Ufficiale j poi il Barone e detto. 

Uff. (precedalo dai camerieri che portano i lumi) 
Signor 'Colonnello vengo ad annunciarvi, che 
dobbiamo partire per la frontiera al momento. 

t 
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Fon. Clie bella sorte ! dopo un rendez-vous, an- 
dare ad esporre i propri» giorni sul campo (al 
Barone che sorte ) Ebbene? 

Bar. Vittoria ! la Bavarese è mia! ( cala 
il sipario) 




FINE DELL ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO 


Una sala del Castello di Fontanges aperta sulla 
galleria. Una finestra sul davanti a destra; quat- 
tro porte laterali ed una in mezzo. Sarà amiuo- 
bigliata elegantemente. 

SCENA PRIMA 

Madamigella di Sericourlj Luigia alla finestra. 

Ser. {parlando versoi' interno) Si, madamigella... 
la regina è entrata nell’oratorio. . Siete libere 
per ora... ( vedendo Luigia) Povera Luigia! 
Sempre al medesimo luogo , cercandolo cogli 
occhi, [chiamandola] Luig a , Luigia?... ella 
non mi sente [battendole leggermente sulla 
spalla ) Luigia? 

Lui. { come svegliandosi ) Ah! sei tu? 

Ser. Ebbene! niente di nuovo? 

Lui. Niente. 

Ser. Come! il signor di Fontanges? 

Lui. È sempre lo stesso. Da ieri, che è arrivato, 
non ho avuto che segni di freddezza, e di indif- 
ferenza. 

Ser. Quale condotta dopo un anno di separazione! 
Egli in Allemagna a far la guerra e tu a pian- 
gere in questo castello... quale rancore!. 
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lui. Ah! non otterrò mai il suo perdono! 

Scr. Diilàtli la regina lo ha preso in una trappola, 
ed il suo amor proprio... frattanto la presenza 
della regina, che gii fa l’onore di passare alcuni 
giorni qui nel castello di Fontanges .. 

Lui. Ecco ciò, che eccita la sua collera. Ieri a 
sera, quando Sua Maestà si è ritirata nel suo 
appartamento... il signor di Fontanges ed io, 
restammo soli un istante... aspettava qualche pa- 
rola d'amicizia, ,qualche segno d’interesse... si 
avvicinò a me, e mi disse con una fredda iro- 
nia: comprendo, o madama, lo scopo della re- 
gina... essa è venula nel mio castello per for- 
zarmi ad arrendermi , ed ha sperato , che 
avrebbe potuto aver luogo ua avvicinamento 
fra noi... ma si è ingannata! 

Scr. In fede mia, non avrei la tua pazienza; e 
se mi vedessi umiliala così, avrei risposto : 
signor marchese il giorno del nostro matri- 
monio, voi mi avete scritto un insolente bigliet- 
to. . vi risovenite cosa contiene? Ebbene ho 
adempito tutte le vostre condizioni... Sono io 
la madama Narsay, di Verdun... 

Imì. Bramava, che spontaneo il suo cuore si av- 
vicinasse a me! 

Ser. Ma finalmente poi, se continuasse ad essere 
così crudele, converrà bene, chi gli palesi il 
lutto. 

Lui. La regina sdegnata contro il signor de 
Fontanges, esige che dentr’oggi io gli palesi 
la verità. 
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Ser. Ah! Vorrei essere presente alla sua umi- 
liazione! Lo vedo già avvilito, confuso... dim- 
mi, a che ora la regina esige, che il mar- 
chese conosca la verità? 

Lui. Non lo so... la baronessa mi ha fallo pro- 
mettere di aspettare il suo ritorno. 

Ser. Eh! comprendo... la baronessa ha altresì 
dei conti da regolare con suo marito, e vuol 
approfittare dell’ occasione... una spiegazione 
fra voi quattro è la migliore... sarete in fa- 
miglia. 

Lui. Ecco perchè la baronessa, prima dell’ar- 
rivo di mio marito, ha lasciato questo castello 
che abitava da un anno con me... perchè l’a- 
vrebbe riconosciuta. 

Ser. Ed è andata a Parigi per ritrovare il ba- 
rone? 

Lui. Ha dovilo discendere all’albergo di suo ma- 
rito in abito da viaggio... per fargli credere, 
che giungeva direttamente dalPAIIemagna... il 
barone non mancherà di parlarle del marchese 
di Fontanges e di me... ma domanderà di es- 
sere a noi presentata... Parigi è a poche mi- 
glia... fra poco senza -dubbio giungeranno. 


> 
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SCENA II. 

Fontanges s c dette. 

Fon. ( dalla sinistra cercando qualcheduno ) 

Ser. (Il marchese!) 

Lui (piano) Sembra, che cerchi qualcheduno- 

Ser. (Difatli.) 

Lui. (volendo correre a lui) (Me forse?) 

.Ser. (Ragione di piu per non correre a lui — 
ah! non sei abbastanza furba ) 

Lui. (Quando si ama davvero!) 

Ser. Ciò non impedisce di amare, (forte) Qh! 
signor marchese, voi eravate là! 

Fon. (fingendo non averle vedute) Scusate, 
signore, non vi sapeva in questo luogo. 

Ser. Altrimenti non ci sareste venuto? 

Fon. La tema d'importunarvi. . ma mi ritiro... 

Ser. Vi cediamo il luogo, signore. 

Lui. ( piano alla Sericourl) Non cercava di me. 

Ser. (piano) (Bisogna andarsene. Seguimi.) (par- 
tono dalla destra) 

Fon. (guardando Luigia che si allontana ) Ma 
il fatto si è, che è bella e che è mia moglie... 
e nel rivederla ho provalo un ! emozione non 
ancor sentita... e quasi, quasi... Oh via... a 
che penso?... e il mio giuramento e la mìa 
vendetta!.. La regina sarebbe trionfante .. i 
miei amici mi mostrerebbero a dito ... no, no... 
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mille volte no .. Appena partita S. M. mi allon- 
tano dì nuovo... ritorno al mio reggimento... 
là nuove distrazioni, nuove follie mi faranno 
dimenticare... innamorarmi di mia moglie?. . 
Sarei coperto d’onta, posto in ridicolo... ma 
pure., sortiamo da questo luogo... dove temo... 
eccola! 

SCENA III. 

Luigia, e detto. 


Lui. ( con emozione ) Siete ancora qui, signo- 
re?... 

Fon. Ancora... Ah! è un crudele rimprovero! . 
ma pure non posso lagnarmi... sono mollo 
importuno quest’oggi... non è vero, signora. 

Lui. E perchè mai, signore?, voi siete in casa 
vostra... questo castello vi appartiene... 

Fon. Non abuserò lungamente dei diritti di pro- 
prietà, ve ne accerto ... 

Lui. Che dite? 

Fon. Fra breve avrò lasciati questi luoghi. 

Lui. Partire... ancora partire... Ali! lo com- 
prendo, signore, è la mia presenza qui, che... 

Fon. (Che voce amabile!., ma via, uon ci la- 
sciamo vincere... fermi.) 

Lui. Dopo quel fatale matrimonio, non ho po • 
tuto un sol momento ragionare con voi... di- 
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temi, signore, perchè questo spregio? questa 
collera*^ — Che ho io fatto? 

Fon. Ah, madama , questa domanda mi pare 
strana, dopo il vostro inganno, la vostra dop- 
piezza... 

Lui. Non v’intendo, signore .. dopo aver rice- 
vuto la vostra lettera... che conservo come 
una triste memoria... quella lettera., in cui mi 
giuravate, che sarei stata vostra moglie... che 
non volevate , ingannarmi... fui dalla regina , 
e siccome non ho mai avuti segreti per lei, 
così le ho tutto palesato. Vedo con piacere, 
mi ha risposto, che Fontanges si sia emen- 
dato... questa volta le sue mire sono oneste, 
e voglio secondarlo con tutto il mio potere. 
E pel timore, che ha dello zio, che propone 
un matrimonio segreto? ebbene m’incarico io 
d’accomodare il tutto... la vostra felicità sarà 
pubblica; questi sponsali si celebreranno nella 
cappella reale... e mi ordinò di non scostarmi 
da lei per tutta quella sera... ecco » miei torti, 
signore, giudicatemi. 

Fon. ( con ironia) Quest’ istoriala è benissimo 
immaginata! 

Lui. Ah! Temo di avervi compreso... dalle vo- 
stre parole conosco, che volevate trascinarmi 
in una rete abbominevole... 

Fon. Io! Oh, sono incapace!., ma avrei desi- 
deralo,, che si effettuasse il nostro nodo in 
un modo diverso — aveva una mira parli- 
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colare... in una parola la mia buona fede è 
stata sorpresa. 

Lui. Ma, signore;.. 

Fon. Bisognava fidarvi della mia promessa — 
credere al mio amore... e non preparare all’im- 
provviso la cappella., far venir mio zio, è un vero 
agualo! Ah! il successo ha coronato il vostro 
complotto... la regina vi è riuscita... e voi in 
grazia del mio nome potete brillare alla cor- 
te... giovine, bella, voi siete senza dubbio 
attorniata d’omaggi... senza essere sorvegliata 
da alcuno... priva del fastidio d’ un geloso 
brontolone... in poche parole, voi avete tutte 
le prerogative del matrimonio, meno il marito; 
la vostra sorte è invidiabile ! è quello a cui 
ambivate, non è vero Madama? 

Lui. Vi perdono si indegna supposizione, o si- 
gnore; ma il dispetto di non aver potuto ingan- 
narmi, sedurmi, non deve condurvi al punto 
di dispreizarmi. 

Fon. Disprezzarvi!... ma voi potete seguire l'e- 
sempio... 

Lui. ( con dignità) Voi non mi conoscete, si- 
gnore... il nome che io porto, ho voluto, che 
per quanto sta in me, rimanesse puro, ed 
ignorato... dopo la vostra partenza ho quasi 
mai abbandonato la solitudine... e oramai non 
ho piu che una domanda a farvi. 

Fon. Parlate signora. 

Lui. Ad onta della lbert'a, che voi sembrate 
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offrirmi, desidero una solitudine più profonda 
ancora... attendo i vostri ordini, signor mar- 
chese, qual ritiro mi destinate voi? 

Fon. Un ritiro? 

Lui. A qual convento deggio io recarmi? 

Fon. In un convento!., un ritiro cosi austero... 
e voi pensale? 

Lui. Sola... abbandonata... io lo debbo... 

Fon. Poiché lo volete assolutamente,, mi pare, 
che in una delle mie terre ... sciegliele... qui 
per esempio? 

Lui [vivamente) Si, avete ragione... è qui il 
mio posto, qui almeno vivrò attorniala da 
ricordanze, vivrò in mezzo a quelli ^ che vi 
hanno conosciuto, che vi amano, che ram- 
menteranno con dolore la vostra lontananza, 
mi parleranno di voi ad ogni ora del giorno, 
non sarò più sola. 

Fon. (Questa è particolare! non so più dove 
sono.) 

Lui. Affinchè la vostra lontananza loro sembri 
meno lunga, e meno dolorosa, e che non vi 
accusino di dimenticanza, permettetemi di far 
loro dei bene... [azione di Fontanges) loro 
dirò, che siete voi, che l’ha ordinato, [c. s.) 
Non mi ringrazieranno signore... quando i po- 
veri vi benediranno, sentirò a pronunziare il 
vostro nome... a tulli dirò; il mio signore mi 
invia a voi per asciugarvi le lagrime... per soc- 
correre l’orfano, ed il miserabile!.. Amici, 
F. 4 io. La Caccia ai Mariti 5 
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per chi m’ invia pregate con amore ! Che 
Iddio ci accordi la grazia del sollecito suo 
ritorno. 

Fon. Ah! Madama, un tale sagrifizio... ma que- 
st’ esilio, al quale vi condannate volontaria- 
mente... 

Lui. Avrà termine quando voi ritornerete a ren- 
dermi giustizia. 

Fon. Ma pensate, che mio malgrado potrebbero 
passare dei mesi, degli anni... 

Lui. Attenderò. 

Fon. Ma coll’ andar del tempo la speranza si 
perde; e se voi un giorno aveste la certezza, 
che io non tornassi più... 

Lui. Allora... allora... morirei. 

Fon. E se dopo un’ assenza così crudele, così 
ingiusta, malgrado i miei torti vi ricomparissi 
dinanzi?... 

Lui. Il ritorno farebbe tutto dimenticare... 

Fon. Come! Voi non mi rigettereste? 

Lui. Oh giammai! giammai! 

Fon. ( con trasporto * per cadere a’ suoi piedi) 
Ebbene!.. 
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SCENA IV. 

Si apre la porta dal fondo, un domestico in- 
troduce il Barone , che dà il braccio alla 
Baronessa’, Luigia /ugge verso il fondo) 

Un domestico , il Barone, la Baronessa , 
e delti. 

Bar. Ah! Eccolo!.. Fontanges! Fontanges! 

Fon. (Oh Dio! elei... la conlessa di Neumarch... 
come mai?) 

Bar. Amico, ti presento mia moglie. 

Fon. (Sua moglie!) (imbarazzato) Madama, mi 
stimo fortunato... sono incantato di ricever- 
vi... 

Bar. ( ridendo ) Povero Fontanges! Lo stupore 
di vedere mia moglie... ti ha interdette le pa- 
role... ma la tua sorpresa sarà sempre minore 
a quella, che ho provato io jeri — Figurati: 
una vettura da viaggio entra nel mio alber- 
go... guardo, e vedo Cunegonda!.. Ella non 
aveva potuto sopportare una così lunga as- 
senza... Sapendo, «he mi trovava a Parigi, è 
accorsa dal fondo della Baviera .. e senza 
farmi il piu piccolo rimprovero, si è posta a 
piangere; cd ha pianto per due ore e mezza... 
quanto amore! (nel tempo di questo discorso 
le donne vanno un poco addietro . e si 


Digitized by Googl 


66 LA CACCIA AI MARITI - 

\ 

fanno dei segni d’ intelligenza, sotto voce ) 
lo crederesti? il suo procedere mi ha colpito, 
e sono ritornato amante di mia moglie... 

Fon. {sempre confuso) Tua moglie. . 

Bar. Si, e in tutte le regole. 

Fon. (Dovrò io dirgli!... e perchè? Non vi fu 
male alcuno... dunque non turbiamo la sua 
felicità.) 

La Bar. (Il signor Fontanges non sa piu dove 
sia.) 

Bar. Ma, a proposito... e la marchesa di Fon- 
tanges , non ci presenti ancora? mia moglie 
bruccia dal desiderio di conoscerla. 

Fon. Eccola ( indicando Luigia ) 

Bar. {facendo passare Luigia vicino asua mo- 
glie) Madama, ho l’onore. 

La Bar. {a Luigia) Buon giorno cara amica. 

Lui. Quanto godo nel rivedervi, {i due uomini si 
guardano estatici) 

Fon. {confuso) Perdonate, signore, ma questa 
intimità .. vi degnereste di dirci? 

La Bar. Volentieri, signore, giacché il giorno 
delle spiegazioni è giunto. 

Lui. {piano alla Baronessa) (Sapranno la ve- 
rità? ) 

La Bar. (No, bisogna punirli.) 

Bar. Parlale; ve lo ordino, Cunegonda. 

La Bar. È una cosa semplicissima; Luigia ed 
io ci conosciamo da un anno... 

I * 
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La Bar. E la .nostra intimità si è formata 
nel modo il più singolare , il più piccante... 
è un’istoria, che mi propongo di mandare ai 
nostri gazzettieri. Sentite, signori, e giudirate 
se non fa meravigliare! Due povere donne 
erano abbandonate dai loro mariti... fin qui 
niente di sorprendente... sono cose , che si 
vedono giornalmente — Una delle nostre 
vittime si diede a piangere, l’altra divenne 
furiosa... ma siccome in ogni cosa si finisce 
sempre collo stancarsi , così le due povere 
abbandonate cessarono di piangere e di ar- 
rabbiarsi ; e dopo aver riflettuto... la più 
giovine domandò dei consigli ; i’ altra stimò 
bene di correre a raggiunger suo marito, 
per farlo disperare, è un’ eccellente vendet- 
ta , che si può rinnovare tutti i giorni... 
Ecco adunque le nostre due viaggiatrici in 
cerca dei loro mariti... l’ azzardo avvicinò le 
due donne , e di nemiche che stavano quasi 
per diventare, divennero alleate , e fedeli 
alleate... per due donne è una rarità... ma final- 
mente un’ ora dopo di essersi conosciute, 
combinarono di unire i loro sforzi, di so- 
stenersi reciprocamente , insemina di far la 
caccia insieme ai due mariti... ina bisognava 
in primo luogo scegliere un buon terreno... 
essi scelsero la città di Verdun... 
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Fon. Verdun! 

Bar. Verdun! 

La Bar. Là s’incontrarono coi due colpevoli, 
i quali erano presi dalla piu viva passione; 
uno per la contessa di Neumarch, e l’altro 
per madama di Narsay. 

Bar. (Son presol) 

Fon. Quale avventura!) 

La Bar. Le nostre due cacciatrici si posero 
in guardia, madama di Narsay andò in giar- 
dino... 

Fon. (Oh mio Dio!) 

La Bar. E madama di Neumarch attese il suo 
incostante in una sala dell’albergo. (/e due 
donne danno in uno scroscio di risa, ma 
piano) 

Bar. (Soffoco!) 

Fon (piano al Barone) (Barone, hai inteso?) 

Bar. Si, si, si, si, si, si. 

Fon. (Abbiamo cambiato anche noi... io sono 
rimasto nella sala.) 

Bar. (Ed io sono andato in giardino) 

Fon. (Io mi sostengo appena!) 

Bar. 'Magari mi venisse uno svenimento’) 

La Bar. Ma, signori miei, cosa avete? Quale 
emozione! La mia istorielia vi avrebbe com- 
mossi a tal segno ? 

Fon. Perdonate, signore, noi abbiamo bisogno 
d’ess r soli. 

La Bar. Ma il vostro stato c’inquieta! 
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Bar Sortile, sortite Cunegonda! (cade sopra la 
polirono a destra j Fonlanges fa lo slesso 
a sinistra) 

Lui . (Non vedete come soffrono... bisogna disin- 
gannarli. (alla Baronessa) 

La Bar. (No, no, meritano peggio... e voi Io 
sapete, non abbiamo ancora finito... venite.) 
(partono dal fondo) 

Fon. Tutti duel 
Bar. Simultaneamente! 

Fon. E terribile!... Cbi poteva prevederlo? 
Bar. E un caso deplorabile! 

Fon. Vediamo (alzandosi) vediamo... alle volte 
il male è meno grande di quello, tbe ci 
sembra a prima vista. Bai one, ( d Barone 
si alza e va da lui) rit Ìliamati alla me- 
moria il passato... guardami in faccia... puoi 
tu ancora sostenere il mio sguardo? (il Ba- 
rone abbassa la testa) Ilo inteso. 

Bar. E tu, mio amico, bai nessun rimprovero 
a farti? ( Fontanges stende il braccio si- 
nistro facendo un segno affermativo) Ba- 
sta cosi. ( con furore) Peifida moglie! 

Fon. Moglie... e non possiamo nemmeno rim- 
proverarle. 

Bar. Senza dubbio: esse hanno cangiato posto 
credendo di far bene... per devozione... 

Fon. Per virtù, (in collera) Ma è però lecito 
chiedere soddisfazione all’infame, che vi ha 
disonorato... a voi signore! 
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Bar. (in collera) A voi^ signore! Perché final- 
mente siete voi, che ha immaginato il cambio... 
mia moglie vi piaceva, non dovevate cercare 
* quell’altra. ' 

Fon. Dovevate opporvi, signore ; che non 
avrei oggi da domandarvi ragione d’un tale 
oltraggio. 

Bar. Era ciò, che volevo proporvi, signore; 
voi converrete,, che dopo una tale ollesa , 
o la mia vita, o la vostra... 

Fon. E la mia intenzione. Sul momento,, nel 
parco... non abbiamo bisogno di secondi. 

Bar. In sìmili affari bisogna evitare di pren- 
derne... è abbastanza un primo. 

Fon. Andiamo, sortiamo signore... il più ofleso 
avrà la scelta delle armi... Usciamo. 

Bar. Usciamo, signore, usciamo, (si dirigono 
al fondo) Un momento... il più ofleso... 
si, ma quale di noi è il più ofleso? 

Fon. E vero, i torti sono eguali! 

Bar. Non abbiamo rimproveri a farci... e 
quando s’avremo uccisi... 

Fon. Hai ragione... quanto sono infelice!... 

Bar. Meno di me., è vero, che ho abbandonata 
mia moglie, è verissimo... ma ho sempre avuto 
per lei .. 

Fon. Ed io dunque? Vuoi tu saperlo? mi 
riteneva soltanto l’amor proprio... dopo che 
sono ritornato... venti volte fui sul punto 
di cadere a’ suoi piedi; perchè mia moglie 
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infine è bella e poi è d’una virtù... Per la 
prima volta in vita mia, sentiva qui!... du- 
rante la mia assenza ella si è condannata 
alla più austera solitudine... la sua condotta 
fu sempre irreprensibile!... e per il mio ma- 
trimonio, la regina sola aveva ordito tutta la 
trama... mia moglie era innocente! 

Bar. E dire, cbe siamo noi, noi! 

Fon. Ma il mio partito è preso... voglio ces- 
sar di vivere in questo stesso giorno... sei tu 
del mio parere, barone? 

Bar. Ti risponderò la settimana entrante. 

Fon Ma non voglio portar meco nella tomba 
l’odio tuo. Mi perdoni, amico? 

Bar. E tu, amico? 

Fon. Povero barone, (si abbracciano e dopo 
qualche momento ) Notte fatale... ed io... iol 
cbe ne conservo ancora la memoria in que- 
sto medaglione? Vada in mille pezzi! (Io getta 
in terra 3 e lo calpesta , dove n esce una 
carta ) 

Bar. Una carta! 

Fon. (raccogliendola) Che mai sarà? 
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SCENA ULTIMA 

Luigia e la Baronessa in fondo 
in osservazione. 

Fon. ( leggendo ) Voi non sarete mai real- 
« mente mia moglie, che quando mi proverete 
» aver passato con me un qaarto d’ora da 
» solo a sola ». Ma questo è il biglietto, che 
io feci rimettere a Luigia la sera del nostro 
matrimonio. 

Lui. E quel biglietto voi l’avete ripreso a vo- 
stra moglie nella sala dell’albergo a Verdun. 

Fon. Cornei 

La Bar. ( al Barone) Prendete., signore , questo 
nodo di nastro, che vi ho involato nel giardino, 
a Verdun. 

Fon. Dunque eravate voi, che nella camera del- 
l’albergo... 

J.a Bar. No, era io. 

Fon. Ma, allora... 

La Bar . Non vi rammentate? io stava male... 
voi siete uscito ed in questo frattempo ella ha 
preso il mio posto 

Fon. Comprendo... Oh quale felicitai 

Lui. Si, voi siete più fortunati, che saggi. 

Bar. Dunque posso finalmente alzar la testa? 
Da poco in qua mi pesava più dell’ usato. 
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• La Bar. Signore! 

Bar. Era l’emicrania. 

Fon. Or via, non si parli più del passato ; 
procuriamo di rendere costante la felicità di 
un sì bel giorno , ed un’ esemplare condotta 
ed attaccamento alle nostre mogli valga ad 
espiare i nostri torti verso di loro, onde non 
si trovino mai più nella circostanza di andare 
alla caccia dei loro mariti. 
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53. Gabriella Innocente. 

64. Gabriella Delinquente. 

56. Gabriella Penitente. 
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56. La Chiave falsa. 

*57. Acnbbo — • Andreoia di Póncarale. 

58. L'Abate de l’Epe’e. 

59. il Sordo e Aiuto ammogliato. 

60. Bianca da Saleruuo. 

61. i Promessi Sposi. 

*62. La Dihgeuza^a Joigny. 

63. La Nottua, ossia l’Avola e la Matrigna. 

64. Maria Stuarda a Ooiub.tr — Lu Prova Felice. 

65. I Misterj dei Sepolcri — Le Due Statue. 

66. Olga ed Eletta, o l’Oifattella di Kioff. 

67. [l 'Colonnello ed il Sergente, ovvero i’Ac- 
campaiuento delle Truppe Francesi. 

68. Il Precettore c la Scolara. 

69. Medea — L’Alloggio Militate. 

7U. Il Sogno il* Aristo — L Pappagalli dttlla si- 
gnora Filippa. 

71. il Marito messo in arresto dalla Moglie- Aut tre 
e Dieta - A. S. D. ossia il Biglietto d'invito. 
72- La Prigionia di Torquato lasso nell’Ospi- 
tale di Ferrara. 

73. Una Cantera affittata a due — La Casa disa- 
bitata — L’Uniforme ilei Maresciallo Tureua. 

74. Il Millantatore ridicolo. 

*75. L’Orfana francese — il Bigamo. 

*76. Il Ritratto. 

*77. La Rigattiera di Milano, ossia i Due Caf- 
fettieri rivali — La Muta per necessità. 

78. La Foresta perigliosa — L’Ainor figlialo. 
*79. 11 Superstizioso. 

*80. L’Astuccio delle gioje — - l due Poeti, ossia 
il Servo per autore. 

*81. 11 Matrimonio per ingauuo — Le Teste pazze, 
ossia il Barile di polvere. 

82. 1 Solitari i di Marcia. 

83 li Pellegrino Bianco — La Sciabola di leguo 
con Meneghino subbilo ubbriaco. 

84. L’Ullimt giorno di Maria Stuarda. 

*85. Ludovico Ariosto. 

86. Il Sospetto funesto — il Mai ito Eternila. 




87. La Moglie gelosa. N 

88. Chiara di Rosenberg. 

89. Una Sposa invisibile, ed una Prigione per 
dote — Le Due Poi Inuline. 

90 La Cnccialrice di Galles — L’AflTainnto senza 
danari. 

91. Il Noce di Benevento — - Gli Equivoci- 

92. L’inaspettata Scoperta. 

93. Il Conte Lorvil, ossia l’Ospite in propria casa. 

94. Elisabetta, ossia la Figlia dell’Estliuto — 
L’Oriuolo e la Torta. 

95. Il Podeslà d’Amsterdam — La Donna che 
ha ragione. 

96. Un Giorno di comando alla Moglie — I 
Dozzinanti. 

97. Le Avventure di una Dama a servite — Il 
Romanzo di un’ora. 

*98. Dev’esser uno e sono quattro — La Bac- 
chettona, o le Donne di falsa apparenza. 

99. Il Diplomatico senza saperlo— La Dieta. 
*190. La Lucerna d’Epitlelo. 

♦ 1 0 1 . Malvina — . Il Sollecitatore. 

102. 1 due Precettori, o Asinus asintim frical — 
Il Padrone fuori di casa sua. 

103. Un Poeta tragico ed una Vecchia celibe — 
— Due Parole — Due Pillole. 

104. Il Viaggio di una Dottila di spirito — Due 
Vecchi ed itti Allieto — La Collerica. 

105. 1 Plebei ingentiliti. 

*|06. La Figlia chi celierà del padre — Il Fanatismo 
per le Belle Arti, ossia l’Arrivo di Rossini a Parigi. 

107. La Dorina Gatta — Il signor Faccenda se- 
- dicente enciclopedico. 

108. La Fanatica per ambizione — Il Matrimo- 
nio per punizione. 

109. Eletta rii Monforfe — Giulietta e d'Orsey. 

1 10. L.a Vestale — La Pianella perduta nella neve. 

111. Anna Erizo — Il Pilocchelto. 

1 1 2. Olello- Segreto infallibile per chi giucca al lotto. 

113. Ino e Tcmislo — La Rivalità in amore. 
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114. Carlotta e Wertcf. 

*115. Eufemio ili Messina — « La Vedova eil il Ca- 
vallo da sella. 

MI fi. La Lettera perduta — Due Ciarlatani ad un 

- Mercato. 

117. Ifigenia in Aulide-Due Stanze in una Stanza. 

118. Jelva, o la Muta di Mosca Prometeo e 
Giovanna d’Arco all’Ospitale dei Pazzi. 

\ |9. Ifigenia in Tauride — L’Uniforme del Feld- 
Maresciallo Wellington. 

120. Il Trionfo del Disinganno, o Le due Notti 
di Emilia Bolognese — Un Curioso Equivoco 
di due mariti. 

*121. Il Sì delle Ragazze. 

*122. Il Lusinghiero — La Fiera di Sinigaglia. 

*123. Il Depositario — Il Califfo di Bagdad. 

*124. Ippolito — I Rivali di sè stessi. 

*125. Claudina iu Sciamunt ed in l'orino. 

120. Luigi Avogadro. 

127. Le Cinque giornate di Gustavo Wasa Re di 
Svezia — Le Nozze in latino. 

128. Lucio Quinzio Cincinnato. 

*129. Gli Schiavi in Algeri. 

130. Erode. — Il Nipote estinto. 

131. Mio Cugino — I miei ultimi venti soldi. 

132. Due Ciarlatani — La Gioventù di Cimarosa 
— . L.a Veneziana di Spirito. 

*133. Il Giojelio — Un Giovine al Lotto. 

*134. Lo Scialacquatore ravveduto — La Festa da 
Ballo mascherata. 

135. Le Tre Annette — L’Innamorato della Luna. 

13fi. Carlo XII Re di Svezia all’assedio di Mosca. 

137. Carlo XII Re di Svezia a Pultava — Il Ba- 
cio per Cambiale. 

138. Carlo Xll Re di Svezia a Frederiks-Hall 
— * La Fiera delle Fate. 

139. Il Principe Eugenio di Savoja all’assedio di 
Temesvar, o il l enente ed il Colonnello — La 
Carica senza Palla. 

*149. Il Seccatore — - Gli Antipatici. 
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*141 Un primo giorno di Villeggiatura. 

f l42. Zuma o la Scoperta della China-China — 
il Voglio e non Voglio. 

143. L’Avvocato — La Soffitta degli Artisti. 

*144. Nessuno dei due la vince — - Si ama chi c’il- 
lude — La Scuola militare. 

145. Bianca e Fernando — 11 Bottajo. 

146. Il Pirata — - La lite fra la Milanese e la Ve- 
neziana. 

147. Gianni di Calais — Un’ora di Matrimonio* 

148. Mac-Dowel, ossia il Delinquente fuggito dal 
patibolo. 

149. Enrichetla c Vimar — - 1 Cuochi diplomatici. 

*1 5U. Un Cervello da poeta, e un Cuore da filo— 

sofo — Amore e Vendetta. 

151. Il Proscritto e la Fidanzata, ossia il Casale 
incendiato — La Foresta di Bondy. 

*152. Il Cavaliere Benoit, ossia l’Adozione — Una 
Farsa di più. 

153. I Modelli della vera beneficenza — 1 Bravi.; 

154. Ester d’Engaddi — Una Visita in prigione. 

155. iginia d’Asti — Un Pedagogo d’antica data , 
ed un Ajo di nuova stampa. 

156. Il Segretario del Segretario d’un Segretario 
— L’Eredità. 

157. Nepomuceno Orsini. 

158. La Vedova di prima notte, ossia le Nozze 
malaugurate. 

*159. 1 primi Sogni d’amore, ossia PEducazione 
sui Romanzi — La Lettera iniziale, o il giorno 
delle Nozze. 

160. Il Sonnambulo, ossia il Sogno punitore — 

1 Due Secreti. 

161. L’Egoismo immaginario. 

162. Vittorina. , 

163. Osti e non Osti — Il Biondo ed il Bruno. 

164. Filippo — 11 più bel giorno della vita. 

165. L’Incostante — Il sig. Antonio dal butirro 
o la Casa delle ombre. 

166. Castore e Polluce — Giulietta e Romeo. 
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1 G7. Il Fabbro del Villaggio di S.t-Paul, ossia 
le Nozze, il Ritorno del Condannato ed il Fu- 
nerale. 

* 168. Odda Levenop — L’uomo di Quarantanni. 

169. Il Marito di mia Moglie — - Madama Gre- 
goire, o la Bettola al pomo di pino. 

170. Un Marito Vecchio — Vatel, o il Nipote di 
un grand’uomo. 

171. Misantropia e Pentimento. 

173. La Riconciliazione di uu matrimonio in 
Teatro — Ne succedono ancor di queste! 

173. Norma — Un Moro ed una Mora alle mi- 
niere d’oro, o il Fratello colpevole. 

174. Il Ciarlatanismo — Le Giovani Sarte. 

175. I Traviali — La Finta Ussaro. 

176. Il Ritratto ed il Pugnale — 11 Mendico 
d’Erbestein. 

177. La Sventura corregge i capricci — Ecco fatto 
il Becco all’Oca. 

178. Boemondo d’Alfemburgo — - Le Convulsioni. 

179. Il Portafogli — Un Re di Francia ed il 
Podestà d’uu Villaggio. 

180. La Scuola delle Vedove,. 

181. Trentanni, ossia la Vita di un Giuocatore. 

183. Gismotida da Mendrisio — La Maledizione 

di un- Romano. 

183. Leoniero da Dertona — La Conversaz.*.il bujo. 

184. Erodiade — La Commedia alla finestra. 

1-85. Olivo e Pasquale — Le Convenienze teatrali. 

186. Clementina e Valdemaro — Il Muto. 

187. Cosimo II. alla visita delle Carceri. 

188. il Viaggiatore in Londra — Abbonamento 
c Amore. 

189. I Due Nomi, o gii Assassini nella selva del 
Labirinto — La Bottega del Chincagliere. 

*190. La Sonnambula — Oh che bel casol 

191. La Scuola dc’Figli — L’Incendio. 

193. La Clausola Testamentaria •>— Nina, ossia 
la Pazza per amore. 

193. GeoerieiTa — .11 Pazzo di Perona. 

a 



194. Il Furioso all ’isola di San Domingo — Il 
Delirante per la speranza. 

195. Amalia di ViH’Altieri, ossia il Fratricida 
punito — Il Matrimonio in Maschera. 

196. L’Incognita della Brettagna — La Pupilla* 

197. Gli Amori di un Filosofo. 

198. L’Esiliato al Castello di Plovens «*— Amore 
e Mistero. 

199. La Moglie pazza per gelosia — Una scaltra 
Governante. 

200. Gli Amanti scssagenarii. 

*201. Il Cavnlier Bajardo. 

202. Il pericolo di Enrico IV. al passo della Marna 
— L’Uomo verde, o la Capanna Scozzese. 

*203. Il Parlamento di Londra, ossia Elisabetta 
regina d’Inghilterra — La Foresta di Toledo, 
ossia i Ladri. 

204. Virtù e disgrazie destano simpatia — I Tre 
Desideri i. 

205. La Fedeltà alla prova. 

206. Il Legislatore al campo — I Tre Salami in 
Barca. 

207. Una Società Filodrammatica — Due fanno 
un pajo. 

208. I Denari della Laurea — Tutti i Pazzi non 
sono all’Ospedale. 

209. Le False Confidenze — Il Segreto. 

210. Due Case in una Casa — L’Ereditiera. 

2IL Un Matrimonio per sentenza di Tribunale — 

Adolfo e Chiara, ossia i due Prigionieri. 

212. Mia moglie e il mio impiego. 

213. 11 Palazzo ereditalo alla Capitale — Ledile 
Madri. 

214. Amelia Mansfield — Le Spose Mussulmane. 

215. I Romani in Pompeiano, o la Prima Eruzione 
del Monte Vesuvio — 11 nuovo Pourceaugnac. 

216. Emilia. 

217. Ara Cornaro ( Ara Belava), 

218. Il Matrimonio di un’Educanda — Il Pove»’® 
Candidato, 

« 
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219. Giulio Willenwelt, assassino — La Bella 
Giovine Modista. 

220. 1 Due Generi. 

221. Pace figlia d’Amore. 

222. Il Sarto e i Tabarri — II Castello della 
Gallina. 

223 La Famiglia di Riquebourg — * La Villana di 
Lamporecchio in Firenze. 

*224. La Vedova Riquebourg — Una Burla nell’ora 
del pranzo. 

225. Amore e Raggiro. 

226. IJn Fallo — il Cappello ed il Viglietto. 

*227. Lo Sbarco dei Francesi in Egitto — Le Tré 

Zie. . 

228. I Rivali intriganti — Il Vecchio astuto. 

229. I Metros e gli Alcarez, ovvero la Terribile 
maschera di Viaarma — L’Esilio di Rocester, 
ossia la Bettola. 

*230. Ginevra di Scozia. 

231. Uno Specchio ai parenti arrivato dalle In- 
die, ossia Sidney e Varner. 

232. Jacopo Ortis. 

233. Il Discolo e l’Ipocrita — - Il Bassa di Su- 
resne, ovvero l'Amicizia delle Donne. 

234. Uno fra quattro, o la Pretesa e i Preten- 
denti. 

235. La Sposa ed il Cugino. 

236. La Ballerina ed il Quacquero — Madama di 
S. Aguès. 

237. Le Conseguenze di un fallo — Il Marito di 
quattro Mogli. 

238. Stefano 11, ossia la Memorabile sfida dei 
Guerrieri della Morte al colle del Terrore. 

239. Contraddizione e Puntiglio. 

240. Dopo sedici auni. 

241. L’Uomo senza cerimonie — La Giusta ri- 
compensa. 

242. La Virtuosa di Canto. 

243. Florian, ossia la Gara dei benefizi — Il 
Cieco per inganno. 


* 
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244- Francesca di Foix — Michele e Cristina. 

245. 1 Contrapposti, o i due Fratelli alla prova. 

245. Il Medico e la Morte, o le Cinque giornate 
di Mastro Crespino. 

247. Un Anno, ossia il Matrimonio ineguale — 
La Prima Ruga sul viso di una donna. 

24S. La Falsa corrispondenza — 1 Fidanzati in 
vacanza. 

249. Le Nozze in testamento — Una Passeggiata 
di I50U leghe. 

25U. La Duchessa ed il Paggio. 

251. La Fidanzata — 11 Ritorno dalla Russia. 

252. Un Segreto in Famiglia — L’Equivoco dei 
Due Nomi eguali. 

253. Avventure e Viaggi di un Giovine. 

254. La Predilezione. 

255. Da burla’ o da vero? — I Veri Amori. 

256. Lauretta Gonsalez. 

257. Il Paggio di Leicester. 

258. La Vendetta del Saggio — La Forosettn Ca- 
pricciosa. 

259. Eloisa Beumarchais — Le Ragazze alla moda.- 

260. Eduardo in lscozia — Le Vedove Turche. 

261. Un piano di Fortificazione presentato a Fe- 
derico 11 re di Prussia. 

2*i2. 1 due Fratelli di Leiden. 

263. Le Conseguenze di una Festa da Ballo, ov- 
vero la Gelosia. 

264. La Veneziana, ossia il Bravo di Venezia, 

265. 11 Defunto e l’Erede — 1 Ciarlatani in 
Ispagna — Il Poeta Fagioli alla villeggiatura 
di Piatoli no. 

266. Saint-Clair nel Castello dei Roskelin. 

267. Giulia Malaspina. 

268. La Separazione — Il Passaggio del Sovrano 
in una città di Provincia. 

269. Don Cesareo Persepoli, ossia un Matrimonio 
per interesse e nobiltà — Aspettare e non venire. 

27U. L’Arrivo inaspettato, ossia il Ciabattino di 
Londra. 
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271. L’Uomo-Donna. 

27 2. Ernestina Clcrck, o l’infanticida punito. 

273. Rosilde — Turiaf-l’&ppiccafo. 

274. Un giorno in casa altrui, ossia Tutto prr 
necessità — L’Elixir di Le-Roy fra gli assassini. 

275. r.orenzo * — OH che paura! 

276. La Casa bianca. 

277. E’ Pa7.7.a. 

278. La Campana delle otto ore, ossia la Donna 
dei due Mariti. 

279. L’anno 1814, ossia il Pensionato di Mon- 
terai! - — L’Occliialino Magico. 

280. Un Solenne Giurammio «1 letto di morte. 

281. Il Matrimonio del sig. Beuufils — [Guanti 
Gialli. 

282. La Macchia di Sangue — L'Ombra del 
Marito. 

283. E' un Sogno? — La Vecchia 

284- Domenico, ossia il Credutosi Indemoniato 
— 11 Turco corbellato. 

285. Pia de’Tolomei. 

28G. La Figlia dell’Avaro. 

287. La Figlia d’un Militare. 

288. il Marito della Vedova. 

289. Dieci anni -di errori e di sventure. — Il 
Consiglio di Reclutaxione. 

290. Il Biricchino di Parigi. ~ La Capanna Sa- 
vojarda. 

291. La Rosa rossa e la Rosa bianca 

292. Angelo Tiranno di Padova. 

293. Salvator Rosa • — La Giovannina dai bei 
cavalli e dalla bella carro7,7.a, ossia l’Eredità. 

294. La Borsa perduta. 

295. Carlo Vili sotto le mura di Pavia, ossia 
la caduta di Lodovico il Moro. 

296. L’Ajo nell’imbarazzo, — Un Matrimonio 
ragionevole. 

297. Teresa. 

298. L’Incendiaria, ossia la Figlia del Generala 
Ornollf. 
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299* Una Presa di tabacco. — * Forosina. 

3U0. La Leggitrice. 

3UI. Il Testamento «li una Povera Donna. 

394. La Battaglia di Foiosa, o la Colpa del Cuore. 

303. L’Infortunio e la Coscienza. 

301. Cornavo Hugo mano — » La Vecchia galante. 

305. Una bella Cliente. 

aliti. 1 Figli di Edoardo' IV. 

30/ . La Morte di Torquato Tasso. 

308. La Forza dell'auior .Materno — 11 Tramonto 
del .Sole. 

309. Maria Seymour, ossia la Devozione Filiale 
— Gli Inconsolabili. 

319. Napoleone Bonaparte. 

311. Luisa di Lignerolles — Una Visita a Bedlam. 

3 1 4. L’Àin'co G andet. 

31 5. La Vita di Molière. — Il Piccolo l’aggio. 

314. L’Orologio, ossia Marcello il Disegnatore. 

315. Il Postiglione di fondi. 

3IG. Maria la Schiava. — L’Articolo 969 del Co- 
dice Civile, o la Donazione. 

317. | I risii Eiielti d’un Tardo Ravvedimento* 
ovvero Essere Amalo o Morire. 

318. Alvaros, Manodi Sangue, ovvero i Cavalieri 
della Morie alla 'Forre d’occideute — Fan- 
fu li no e Niccolò. 

319. Lo Studente ed il suo Parrucchiere, ovvero 
la Sarta Milanese in Bologna — Le Im- 
moralità. 

320. 11 Cu s t'ode di Due Donne, ovvero I’ Odio 
irragionevole — Nessun Uomo. 

321. Un’ Avventura ai Tempi di Carlo IX. 

322. Il Figlio della l’azza. 

323. La Luna del l i marzo. — 11 Modello di legno. 

324. il Proscritto. 

325. Brullo il Filatore — Douvres e Calais. 

326. Un Segreto. — > Un Matrimonio per una 
Fiuta Pazzia. 

327. Il Filosofo in viaggio. — L’Abboccamento 
Notili! no. 


328. Roamonda d’Inghilterra. Tragedia di G. Batt. 

Nicolini. 

329. La Presa di Costantino. — LeConsulte Ridicole. 

330. 11 Cuore di una Madre. — Lo Speziale di 
Batiguano. 

331. 11 Genio della Nolte. — Il supposto Morto. 

332. Spergiuro e Punizione o il Talamo di Morte. 
— Un consiglio di Famiglia. 

333. Un Figlio. 

334. Lo Studente e la Gran Dama — 1 due Mi- 
litari in Perlustrazione. 

335. Zaira. — La Camera da letto. 

336. Guglieltniuu la Boema. — Terzo e Quarto Piano. 

337. Geiolamo Olgiato. — Diffidenza e Malizia. 

338. Il padre dell’Esordiente. — I miei Calzoni rosai. 

339. La Biscia becca il Cerretano. — Il Prigiouieio. 
3iU. Enrico Hamelin ossia II Fallimento. — La 

Vendetta del Principe ( isternone. 

341. Carlotta Vanford , ossia la Giustizia del 
Duca di Wiucesler. 

342. II Lupo di Mare, ossia Mastro Giorgio il 
Mariuajo. — Le Civette in apparenza. 

343. Gasparo Hauser, ovvero Vcnt’Anui di vita 
in un Sepolcro. — L’Erede Universale. 

344. Un Odio Ereditario. 

345. Le Prigioni di Boston. 

346. Riccardo Moore, ovvero Sapienza, Fama e 
Deli Ito. 

347. I Discoli. 

348. Griselda, dramma di Federico Ilalm. 

349. La Figlia dell’Avvocato, cornili, in tre atti. 
359. il mio Berretti» da Notte. — PeicheP 

351. J ) .<pà Gonot, commedia in tre atti. 

352. Il Pellegrino, ossia l’Immagine ilei benefal tore. 
353 II Bicchiere d’acqua, o gli Effetti e le Cause. 

354. Lodovico il Moro. — La Scala doppia. 

355. Cardillac, ossia il Giojrilieie Assassino per 
'stinto di natura. — Lo Spazzacainminu. 

356. Il Cavaliere di S- Gioigio, colimi, in Ire Atti 

357. 1 Falsi Teslimoi.j , coniai, in quattro Atti. 


358. Simone il Ferrajo. — Una Sposa alla Lotteria. 

359. La Pensionarla Maritata. — Giacomino, o 
Custode d’un Palazzo. 

360. Mannello Solare, tragedia inedita di Carlo 
Cantari da Torino. 

361. La Calunnia, truduz. di Gustavo Modena. 

362. Un Esempio alle Donne, couim. in 5 Alti. 

363. Bouquet Padre e Figlio . comm. in 2 Atti. 

364. La Spada di mìo Padre. — L’ Aligiano 

365. Eduardo e Mulviua, ossia l'Eroina Inglese. 
— Il Cortigiano nell’imbarazzo, ossia Oh 
che imbarazzi ! 

366. La Povera Maria , ovvero i Genitori del- 
POrfauo. — Due di meno. 

367. Clermont, o la Moglie d’un Artista. 

368 II Figlio della Foresta. —La Famiglia del Barone. 

369. Lucia di Lamine! moor. — Il Poeta Strac- 
ciapane detto il Vagabondo. 

370. Uu Matrimonio sotto Luigi XV. 

371. Pian terreuo e Primo piano, ossia i Ca- 
pricci della Fortuna. 

372. Otto anni della Vita di una Donna. 

373. il Coscritto Francese. — Il Baro Esempio. 

374. Clara Moabry, ovvero la Vedovanza di una 
Fanciulla. 

375. 11 Capitano Erlach, ovvero Tre Matrimouj 
in un Giardino. 

376. La Lettiga dell’Emigrato. 

377. Michelangelo c Rolla. — L’Uaurajo. 

378. Isabella, ovvero Due Giorni d’Esperienza. 

379. Il Povero ed il Ricco, o l due Avvocati. 

380. Prestatemi Cinque Franchi. 

381. 1812 e 1814, ossia la Croce d’Oro. 

382. Il Bugiardo Veritiero. — Gli Oziosi. 

383. 1 Duelli. 

384* Gliele. 

385. Volere è Potere. — Il Vecchio deluso. 

386. Chiara di Montalhan in Francia. 

387. Anna Bolena. 

388 Emico IV, o la Presu di Parigi. 


389. I Martiri, o Eudoro e Cimodoce. . 

391). Il Serraglio del Gran Mogol, ossia gli Eroi 
del Segreto. 

891. La Sorella dell’O riuolajo. 

39à. Le prime Anni di Richelieu. • 

39 5 . Dovere e Matura, ossia il Consìglio di Guerra. 

394. Maometto. 

395 . La gran Dama e il Ceuciajuolo: 

39(3. La Pastorella del Monte Caucaso, ossia i 
Tartari. — 1 due Ciabattini, ossia la Statua 
di Mercurio.*., 

397. Roberto di Molila r, capo di Briganti. — 

Astrologia e Paura. • 

398. Don Desiderio disperato por eccesso di buon 
cuore. 

599. Il Giuocatore, comm. di A. Guglielmo LUlaUiI. 

4UU. Una Catena, dramma di E. Scribe. 

4U1. Oscar, o il Marito che inganna la Moglie, 
commedia di E. Scribe. 

402. Le Memorie del Diavolo. 

403. il Viaggio a Poutoise. 

404. Clotilde di Valéry, dramma di F. Soulliè. 

405. Margherita Posteria. — La Figlia di Furaoue. 

406. Edmondo e Riccardo. 

407. Il Borgomastro di Rotterdam. 

408. Uuo Scroscio di Risa. 

409. L’Arrivo di Sesostri Re d'Egitto. — Un 
Terno al Lotto. 

410. Lazzaro il Mandriano, ovvero Cosimi L, 
soprannominato il Padre della Patria. 

411. Caterina Howard. 

412. U Povero Giacomo. — l Due Savojurdi. 

413. L’ Auello della Marchesa. — Un Errore di 
Gioventù. 

4U. Il Coscritto. — Le Eredità. 

415. Lo Zio ed il signor Zig. 

416. Il Mendicante. 

417. Maurizio. 

418. La Difesa — La Ghirlanda di Rose. 

419. Jacijuart, ossia il l’elajo alla Jacpiait. — Da 
Disordino ed una Festa dì Balio. 

420. La Caccia ai Mariti. 
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AVV ERTENZE 


Di questa Biblioteca ciascuno potrà prendere quel' 
Fascicolo che piò gli piacerà a cent. 60 Austr. 
o centè 46 Mal. 

Dal Fase. 401 in avanti, questa BIBLIOTECA viene 
diretta dal chiarissimo Autore cd Attore Dram- 
matico Sig. F. Augusto Boti. 

SOTTO AI TOECni. 

Fase. 421 

NB. Oltre le Commedie, Tragedie, Drammi e Farse 
che si trovano in questa Biblioteca, ve ne sono 
molte altre di edizioni diverse c dei migliori 
Autori, cioè del Goldoni, Cosenza, Marchisio, 
Federici, M».ta, Bon ccc. 

E si vendono le sotto indicate : 

Mvnr.nEiuTA Ppstert.a, Tragedia di Antonio Zan 
chi Bertelli da Ostiglia, lir. 1. 30. 

Marta Timon di Vittore Hugo , versione di G. G. 
Beccari. Padova, 1841, lir. 1. 30. 

Gbnoino. Gioi.io, Commedie per Peducazione e ri- 
creazione della Gioventù. Parma 1829, lir. 4. 60. 

Le Commedie edile cd inedite per Case di educa- 
zione maschile e femminile del conte F. Gambara 
in 4 tomi, lir. 6, che si vendono anche separa- 
tamente. 

Teatro Sacro di Madama D. Cenlis, lir. 2. 
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